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Quefla volta s ) , che hò fiancata la vofira fofferen- 
Za y e delufa la vofira a fpett azione ; Sono oramai fcorji tré 
anni y da che promifi di fottoporre al vofiro alto intendimento 
alcune mie Confider azioni intorno alla generazione de' Vivete 
ti y e particolarmente de' Mofiri , e pure dopo tanto tempo à 
pena fono condotte à termine di potervi comparire A' avanti , 
ma come mal concio , e male in arnefiymt perfuado , che av- 
rete qualche compatimento alla mia negligenza , traila lentez- 
za y con la quale hò adempito all * impegno , con voi contratto , . 
f apendo quali , e quante fi ano le mie continue occupazioni , qua- 
li y e quanti fiano fiati ì finifiri avvenimenti dt quefta mta_. 
Patria , tra quali impegnato ancor ’ io , non mi reftò per lon- 
go tempo ozio opportuno , per adempire al mio debito , fi come 
ancora mi perfuado , che non incontrerò apprejjò di va alcun* 
b tafimo y perche non fiano quefie mie Confider azioni provedu- 
te a Efficienza dt ornamento , e dottrina ,per comparire degna- 
mente folto i vofiri occhi y f apendo voi molto bene , quanto io 
fia fcarfo di talenti , e quanto poco fi alzi da terra , r fi f al- 
levi il mio intendimento . ScriJJt per ubbtdtrvLy e filmai da_ 
principio , poter refiringere in una Lettera quefie mie Confi- 
dar azioni , ma pofia mano all' opera , ritrovai , e fiere coti va- 
fia y e cotanto ampia la materia , che diffidai poterla refiringere 
tra brevi termini d' una Lettera , quando anche gli aveffi di- 
latati oltre modo • Dopo effiermt adunque di molto inoltrata 
nelle propofie Confider azioni , mi convenne cangiar penfiero » , 

Ai " pren- 
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prendere un nuovo filicina , e difihrre con m nmnf r ordì w 
tutta V opera. - ' •. • -'j 

, Pofia per tanto di nuovo mano alf impreft ,fomtnttiifìran-' 
dòmi fyppre nuova materia V agfii^otaffelV’ argomento 9 vide 
dccrefctute in tal modo quelle Conjtier azioni , che filmai he - 
ceffario dividere , e difporre le medefime con un tal ordine , 
che vi fcemaffe la noja , o almenove la ree afe minore al pofi 
Jtbtle . tìd divi fa adunque tutta V Opera in tré parti : nella— 
prima parte voi vedrete raccolte , & unite tutte le Confidar azioni, 
che riguardano la generazione de' Viventi in universe 9 nella 
feconda parte voi avrete fitto gli occhi unite inficine tfitte lì 
Confidar azioni , che riguardano la generazione de' e 

particolarmente quelle , che trattano m univerfale le caufedel - : 
la loro produzione , fi come' nella terza parte avrete raccolte , 
& unite tutte quelle , le quali riguardano alcune produzioni de' 
Mofìrt tn particolare » Dippofie con taP ordine * e dtfirtbuite 
in tal forma qttefie mie Confiderazioni $ mi è r in fitto finale 
mente di porvi l'ultima mano ; non vi crediate però di ritro- 
varle, come io diceva, ripiene di' erudizione, e dottrina: à tan- 
to non giunge il mio corto fapere , quali effe fi 'ano , fono 
vojlre , a voi ne feci dono , e però à voi le trafmetterò per la . 
prima buona occafione , e ficura, che mi fi pr e finterà , di 
effe voi difporretc à vofiro piacere , e come più vi parrà con- 
veniente , condannandole à perpetua dimenticanza , quando vi . 
paia , che non debbano comparire alla pubblica luce , & in tal' 
cafo, dopo che le avrete lette, fepellttele tra più fegreti re-' 
ceffi della voflra Libreria , quivi taf dandole fino à che tricot - 1 
fino d' effe la polvere ,e le tignuole . Che fi pure pàrrà à voi,' 
difcorgere in effe qualche cofa, che meriti lode , e che poffa— • 
incontrare il genio degl t Uomini di buon guflo , fate loro gode- 
re quella forte , della quale voi le fiimarete meritevoli , cbt_, . 
io Jra tanto j limando , non vi poffa effere difcaro un dettaglio 4 
di tutta P Opera , per avere ad un tratto fitto gli occhi l ' or „ 
dine , e la difpofizione della medefima , & anche le di ver fi— 
cefi, che fi trattano in effa , prendo la rijfoluzione , di 
efporvi m quefia mi* , con la maggior brevità pojfibile , P argo- 4 
< mento , 
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Avrete adunque in primo luogtr J otto gP ; occhi una bre- 
ve Introduzione a tutta i ' Opera , nella quale vedrete efp&Jii 
ì motivi t per i quali tntraprejì a conjiderarc la generazione 
de ’ Viventi yC particolarmente de' Mofin, 

E furono i vojlri comandi , il dono del Gattuccio moflruo - 
fo nato co fi) in Q orna echio V anno 1 707. li 4. Maggio , di cui ne 
bavefie voi una cotanto e fatta conjtderazione , efpofia pofcia 
nel dotto ragionamento , avuto pure cofiì in Cornac cbio all a~* 
pre fenza dell ’ lllufiriffmo , e KeverendtJJìmo Monfignor Giulio 
Imperiali Vice-Legato allora di Ferrara y e Commtjfario Apo- 
stolico in Camaccbto , delegatovi per import antiffmi affari dalla 
Santità di ‘Hofiro Signore Clemente XI. , e finalmente l ' ave- 
re io altre volte procurato , di render conto della generazione 
deMoflriy e nonejfermi riufcito di trovar cofa y della quale fi 
.appagafie il mio intendimento , e molto meno f cred’ioy ne pot ef- 
fe re/ìar pago l * altrui , e muffine nel render conto , come la L. 
fant a (iti delia Madre ( la quale viene molte volte accagiona- 
ta delle mofiruofita del Feto) oprar poffa in un Corpo totalmen- 
te feparato , e difgiunto , e come il tenero corpicctuolo del Fe- 
to y cbiufo la dentro V uovo , poffa rsfentirfi alle commozioni , 
che accadono ne gli f piriti y enei fifiema nervofo della Madre » 
Dopo ejpofii i motivi y t quali m' indufiero a fcriverc quefte 
Confider azioni , vedrete propoli a V idea dell * Opera , e l' or- 
dine y col quale è difpofta la medejima , e qui terminata l* In «■ 
traduzione avrete /otto gl occhi la 
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PRIMA." PARTE 

% •*' . * f * ~ * ' . 

DEIl'OPERAì 

NELLA Q.V ALE 

«• ' * -, » 

Si confiderà in univerfale la generazione 
de’ Viventi. 

e / . * . 

»(. ' _ .*.•■** 

A Vrete in quefta prima parte otto Confid ere- 
zioni , le quali tutte riguardano, come vi difi- 
fi , la generazione de’ Viventi , o fia nello ftabi- 
. lire la generazione di tutti dall’ uovo , ò fia_. 
neH’efcludere la generazione fpótanea, & equi- 
voca de’ medefimi , ò fia nel moftrare la ne- 
ceffità d’ un’ intrinfeco agente, ed’ un motore interno, da 
cui dentro 1 ’ uovo fi abbia la prima orditura del Feto , à 
fia finalmente nello fpiegare , come fi abbia quella prima or- 
ditura; fi moftra dunque nella, 

* • *•?» ' 

CONSIDERAZIONE PRIMA. 

Che vi fono l ’ Uova dentro l * ovaje di tutte le Femmine , an- 
che vivipare , e che da quejl'uova , e dentro quejl l ’ uova 
Jì ha la generazione di tutti gli Ammali, 
anche vivipari . 

I N primo luogo adunque fi ftabi li fee, che anche le Fem- 
mine vivipare hanno le Ovaje , e fono quelle ftefle par- 
ti, che una volta da Notomifti furono credute , avero 
comune l’ufo, & ufficio con li Tedi coli de’ Mafchi, e per- 
ciò Tefticoli delle Femmine le nominarono . 

Che 
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. Che dentro quelle Ovaje vi fono ri flofte l’ uova , e fo- 
no quei corpi oviformi , quelle vefcichette linfatiche (co- 
perte , & ortervatc.da .rtokii Notomifii , p» ,ò tralanciate, 
ò credute inutili , e di niun’ ufp, equivi parte à cafo . 

Si prova pofcia, : che quelle vefcichette linfatiche , ib- 
no veramente Uova, perche convengono nella forma, o 
(bruttura con 1’ uova di molti ovipari, c particolarmente eie 
Pefci, erte. gPÌn6àti.J e molto più .eDnv^mgpnqfCon T pov^ 
yicontrailabiU'.di alcuni .Vivipari, della,. Vipera cioè, della 
Razza, della Salamandra, della Torpedina, li quali Ani- 
mali tutti ,i abenche fiano vivìpari, hanno però P uova, e 
li generano dall’ uovo. Di più ad elle lì allattano le dirti- 
nÌ7Ìoni, che diede dell’ uova Aditotele, anzi vi li vedono 
dentri elle. le parti elTenziali conftitutive dell’ uovo, la ci- 
catrice ;> cioè , attorniata da poca. porzione d ‘.albume, 6 
colliquamento ; finalmente perche non pieno da elle, e den- 
tro elle, che dall’ uova, e dentro P uova degli Ovipari/! hà 
la generazione del nuovo vivente, il che pure vedrete pro- 
vato con molte ragioni, e molti argomenti. 

E prima , perche quanti hanno confiderà ro il primo ger- 
me, ò fia il primo rudimento del Feto negli Animali vi- 
vipari , anche nell’ Uomo , hanno oflervato, elfère quello ovi- 
forme : fecondo , perche le due membrane, che ravolgonoil 
Feto, corri fpondono ,e convengono nella rtruttura con le_> 
pelli, c membrane delle fu ppofte vefcichette linfatiche: 
terzo, perche la natura è fempre P iftefla nelle fue opera- 
zioni, & in confeguenza nella generazione de’ viventi ; o 
però e (Tendo certo, che la maggior parte de’ viventi fi ge- 
nera dall’ uovo, dobbiamo ancora credere lo llelfo di tut- 
ti, avendoci avvifati Ariftotele, che ornata eodem modopro- 
veniunt, parla della generazione de’ Viventi : quarto, fiamo 
certi , che non fono fiate quivi porte à cafo quelle vefci- 
chette, ò per meglio dire quell’ uova, e però dobbiamo 
credere, che abbiano lo ftefio ufo ne’ Vivipari , che negli 
Ovipari, che fervano alla generazione, cioè, e/Tendo leg- 
ge collante della natura , che le medefime parti iru. 
4403» A 4 tutti 


tutti i Viventi abbiano il medefimo ufo , così vediamo , in 
tutti pii Animali eflere gli occhi desinati all* ufo di vede- 
re , i denti alla mafticazione, i nervi al trafporto degli fpiriti 

perii fenfo, e per il moto. . 

E qui vedrete fatta una neceflaria digremone, per mo- 
lare, e ftabilire, che la natura, quantunque fia tanto va- 
ria ne’fuoi effetti, è Tempre però la fteflà nella produzione 
dei medefimi , e non folo è Tempre la ftelfa nel modo dt 
produrli, mà anche Tono Tempre gl* ifteflt gii ftromcnti „ 
de* quali fi ferve per la loro produzione. ■ 

Stabilita quefta vedrà, la quale porge fondamento, per 
ftabilime molte altre, vedrete anche ftabilito per ultimo,, 
che fervono veramente l’ uova de’ vivipari per la loro gene- 
razione, c che dentro di elfi, e da elfi fi genera il nuova 
vivente, e quello fi prova con diverfeoflervaziom delKer- 
chringio, del Rùifchio, & altri, e particolarmente con le 
©nervazioni del Nuch, e di Monsù Littrè. 

Dopo ftabilito in quella prima Confiderazione con- 
molte ragioni, e molte efperienze , che hanno 
1’ uova gli Animali vivipari , e che le loro 
uova fervono anch’ effe alla generazione, 
fi fà paflaggio nella feconda Con- 
fiderazione all’ efame delle ra- 
gioni, e motivi di dubi- 
ta me, proporti con mol- 
ta dottrina, e 
fapere dal 
' ' celebre 


Signor Dott. Girolamo Sbaraglia nelle- 
due Scepfi de generatone vivipara^ 
da elfo con tanto vantaggio 
della Tua gloria, e del 
luoNome ftampate, 
e però farete 
paflajpo 


CON- 
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CONSIDERAZIONE II» 

• • ! ; 

Usila anale fi prendono ad efaminare le ragioni f & i motivi , 
addotti dal Stg. Sbaraglia nella prunaie feconda fina 
Scepfiy per mofirare t quanto fia incerta ancor a t . 

-L. . e dubbtofa la generazione vivipara . ... 

-• . : • dall* uovo» ; . «. ;: .i • 

• 1 * - * i f 

I N quella feconda Confiderazione adunque fono efpofte , 
& efaminate le ragioni, considerati i motivi, peri 
quali (lima il Sig. Sbaraglia, che rimanga ancora incerta, 
e dubbiofa la generazione vivipara dall ’ uovo, e perche il 
primo motivo lo prende il Sig. Sbaraglia dall’ eflere fiate 
tanto tempo incognite le vefcichette linfatiche, le quali non 
furono per longo tempo da alcuno ofservate , ò fé pure oG* 
fervate,non confidente , ò fe pure confidente , furono fil- 
mate di niun ufo da molti , e quando fù creduto d ’ efse, 
che avefièro qualche ufo , non furono poi tutti gli Autori 
concordi in allignarlo , e tutti non iflimarono , averlo elfe 
comune con 1’ uova de’ vivipari , perciò vedrete in primo 
luogo fciolta quella difficoltà , e tolta di mezzo quefta op- 

E ofizione , mentre che fi concedono al Sig. Sbaraglia tutte 
: fue premeflè, vi fi concede, che furono un tempo inco- 
gnite , e nafcofle quelle vefcichette linfatiche , e che quei 
primi Anatomici avanti lo Stenone, & il Vanhomo furono 
affatto all’ ofeuro , e nulla feppero del loro vero ufo, ma_» 
dalle loro tenebre, e dalla loro ignoranza non può ritrar- 
Tene la confeguenza, che pretende il Sig. Sbaraglia , adun- 
que anche i moderni Anatomici, e quelli, i quali hanno 
awuta confiderazione delle vefcichette linfatiche dopo il 
Vanhorno,& lo Stenone, ne fono affatto all’ ofeuro, non 
hanno d’ effe , c del loro ufo contezza alcuna : tante feoper- 
te, tanti ritrovati, e tante nuove offervazioui , delle qua- 
li è fiata arrichita nel paffato Secolo la naturale Filofofia, 
e la Medicina , ci affienano > che oggidì fono polle in pa- 
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lcfc, e fono fcoperte molte cofe, le quali furono molto 
tempo incognite , e nafcofte ; di 'molte partì del Corpo 
umano fi è fcopcrta la Struttura, e manifeftato il vero 
ufo, del quale per longo tempo non fi è avuta canterà^ 
alcuna ; Siamo nella felicità di quei tempi , ne’ quali fi fà 
ftrada il noftro intendimento con una feoperta , ad .un!altra, 
&una cognizione apre il lentiero, per acquillame molte al- 
tre ; La molta pena avuta , e le mólte difficoltà incontrate 
da moderni Filofofi, & Anatomici prima, che fianogion- 
ti à fcóprire il vero ufo^delle vefcichettc linfatiche, ma*» 
nifeftano bensì la debolezza del nofiro intendimento, 
fanno conofcere quanta fia 1’ ignoranza, che ci offendo, 
ma non recano motivo fufficiente, per diftruggere, e con* 
vincere di falfa la fuppofta generazione vivipara ex evo. 

Non dobbiamo reflar forprefi dalla contrarietà de’ pa- 
reri , dalle diverfe opinioni , le quali ebbero gli Autori 
intorno al fecondarli delle uova de’ vivipari, intorno allo 
fpiccarfi de’ medefimi dalle Ovaje , e feendere per entro le 
tube all’utero, nè da ciò prendere argomento, per delu- 
dere la generazione vivipara ex ovo. Quella diverfità di opi- 
nioni Irebbe parimente rifpetto l’uova delle Galline , de’ 
Pòfciydcgl’ Infetti , e pure mai niuno pofe in dubbio, che 
quelli Animali Ir generalfero e$ ovo : la diverfità, e con- 
trarietà delle opinioni intorno ad una medefima cofa,pa- 
lefa la nollra infelice condizione , per cui fiamo più ciechi, 
quando dovrefitmo elfere più veggenti , e qui faranno ad- 
dotte alcune ragioni , per le quali principalmente ciò av- 
viene, & una è, che il più delle volte, quando intrapren- 
dere vogliamo la ricerca della verità, liaino preoccupati 
da qualche opinione, già longo tempo altamente in noi ra* 
dicata ; l’ altra è , che per lo più feordati dell’ avertimen- 
to datoci dal Poeta 

Che erra /’ opinione de' Mortali 

Dove chiave di fenfo non difendi 


più 


(Il) I 

più torto, che feguìre la fida fcorta de’ Senfi , ci abbando- 
niamo alla ragione, intorbidando per lo più & ofcuraiv 
*do tutte le colè con i noftri foffifini, e con; longhe, & inu- 
tili fpeculazioni , ond’ è poi , che la verità à noi fi nafcoi»- 
de: 

Sepia cori Adi Ve fiatar fi a fronde. 

Mentre il fuo fparfo incbiofiro annera l 1 onde. 

Si fà paffaggio pofcia alla Confiderazione , e fi fcioglie 
una delie maggiori difficoltà , propofte dal Sig. Sbaraglia, 
prefa dall' o Nervazione , fatta dal medefimo Signore , che vi 
fono egualmente quefte vefcichette linfatiche ncll’Ovajedi 
tutte le Femmine vivipare, anche quando non fono atte al- 
la generazione, ò per l’età troppo tenera, e molle, ò pure 
troppo avanzata, come pure l’altra non minore difficoltà, 
parche abbia la natura concedute in tanta copia le uova à 
quelle Femmine , le quali Unicum tantum pariunt jveturn , o 
perche abbia finalmente riempite d’ uova le Ovaje delle 
Mule, quando infolenr ejl tnularum par tur. 

Reila finalmente fpiegato , e ftabilito , come fi fecondi- 
no l’ uova , come fecondate fcendano dall’ Ovaje all’ Utero, 
come le tube, quantunque extra coitum , fiano affatto dif- 
giunte, e lontane dall’ Ovaje, anzi rivoltate allevoltecon 
k loro foce eftrema alla parte oppofla all Ovaja, nondi- 
meno in cotta , dum fftntnceVenertr ajiro peretta funt ,fi ri- 
voltano, e piegano verfol’Ovaje, e con il loro diremo leqi- 
bo ftrettamente le abbracciano , come ce ne diedero lupie 
le offervazioni fatte nelle Rane dal Signor Vallifniero , e 
come afiicufa con evidenza 1’ offervazione di Monsù Littrè, 
il quale, come voi fapete, ebbe la buona forte di noto- 
mizzarc una Donna , morta dopo pochi giorni di fua fecon- 
dazione, e trovò in ella 1’ efpanfione fogliacea della Tuba 
tenacemente abbracciata all’ Qvaja y c (otto d’ ella feoprì 
un’uovo, già quali del tutto fpiccato dall’ Ovaja, il quale 
flava in atto d’ ineaiinaiarli nella Tuba. Finalmente faranno 
Tciolte,& appianate tutte le difficoltà propolle dal Sig. Sba- 
raglia, 
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raglia , tolte di meno tutte le oppofizioni da elio fatte , 
per moftrare dubbiofa, & incerta la generazione vivipara- 
dall* uovo, ftabilita la quale, e in confeguenza terminata 
k feconda confiderazione , vedrete provato nella 


CONSIDERAZIONE III. 

Che vi è nelV uovo fecondo /’ embrione , ò fia l' orditura del 
feto , il feto cioè di tutte le fue parti formato , anche 
prima , che l ’ uovo fi j picchi dall ’ Ovaja , 

D Efiderava 11 Signor Sbaraglia , che nelle vefcichetto 
linfatiche , acciò che di effe verificare fi potelìe , e 
dirli con fondamento , che fono'uova , vi folfe tutto intie- 
ro, e formato l’ embrione del feto , anche prima , che fcen- 
dano dall’Ovaia all’Utero, e però per iftabi li re fempre più 
e moftrare con evidenza , che le fuppofte vefcichette lin- 
fatiche Cono veramente l’uova de’ vivipari , in quefta terza 
Confiderazione fi prova , elìervi mani fedamente dentro elle 
la prima orditura , l’embrione del feto, anche prima, che 
fcendano dall’ Ovaja all’Utero, fi come nel feme, ò fia— 
nell’uovo delle piante, già che perfentimento di Empedo- 
cle , gemi arboreum , g enui ovipanm , & arboree ova exceU 
Jts gtgnere rami , fu infegnamento d’ Orfeo ; Se vi è adun- 
que tutta intiera la novella pianta nel grano , ò feme pri- 
ma che fia gettato fotterra , il che vedrete provato con-, 
evidenza , lo fteflo dobbiamo , credere dell’ uova di tutti gli 
altri viventi, ò fiano vivipari, ò pure ovipari , quando la- 
piamo,che la natura è fempre la {leda nella produzione di 
tutti i viventi , e che quella prima orditura del feto fi hà 
in tutti di una ftelfa maniera, ò fiano piante, ò fiano Ani- 
mali , e quelli ò vivipari, ò ovipari, omnia eodem modo 
proventunt , reda nondimeno provata, e dabilita quefta ve- 
rità rifpetto all’ uova degli Animali con le oifervazioni di 
Ciofeifo Aromatario, di Guglielmo Fab riccio, dell' Har- 

veo, 
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veàf dello Svvamtrciàmo , del big, Malpigh!Q,èfinàlmen^ 
te con l’ ofiervazioni del' Ruifcliio , e del Kerchitingi©, lé 
quali tutte fono qui riferite* ; J 

Qui pofcia vedrete fatta tma longù, mà neceflariadi- 
grelfione intorno alla generazione fpontanea de* vi venti, e 
vedrete trattata difufamente quell’ ardua , e famofa quellio- 
ne , la quale hò io Tempre (limata delle più importanti , che 
fi trattino nella Filofofia naturale, e vedrete. con molto 
ragioni , & argomenti impugnata la generazione fpontanea, 

Ò còme chiamano ex putrì , la quale non hó mai potuto ca- 
pire, come Uomini di fenno, c.Filofqfr di' gran gridoab* 
biano potuto- impegnarli à follencrla , e piire non può fo- 
ftenerfi , fe non col dar credito à tante favole, delle qua- 
li è (lata riempita la naturale Filofofia, anzi non può fotle- 
nerfi,fenza mettere fortbpra, e fovvertire tutte le leggi di una 
buona, e fenfata Filofofia, anche della medelima Filofofiat 
Peripatetica , e pure fi è impegnata Tempre con tanto calo* 
re à foftenerla tutta la Scuola peripatetica . : 

Egli è certo, che nella Scuola Peripatetica fi reputa ' 
uno de’ maggiori alfurdi , che rillultar polfa dalle mal con- 
cepite opinioni, il credere, che polla averli la generazio-* 
ne, e produzione de’ midi dal cafuale accoppiamento di par-* 
ticelle, le quali abbiano moto, e figura di ver fa. E ! fenti- 
mento di tutta la medefima Scuola , che per la produzione 
de’ mirti , e molto più de viventi , vi fia necefiario un prin- 
cipio, che dia moto, ò per meglio dire, determini, e dia 
regola alle mozioni intri nfeche della materia, e le particel- 
le della medefima opportunamente addatti , e difponga, 
e pure data la generazione fpontanea de* Viventi , non fi 
può di ella render conto in altra maniera , fe non con il 
cafuale accoppiamento di particelle, che abbiano moto, e 
figura diveda, mentre, per quanto.fi affatichino quelli Fi- 
lofofi, non potranno mal additare, qual fia 1’ agente , qual 
fia il principio effettivo nella generazione fpontanea.. 

Si moftra adunque , quanto fi liano affaccendati quelli 
Filofotì , quante tirane idee li fono nella niente formato , 

■ - * quanti 


<pianti ripieghi hanno pcnìati per rendei* contò, come ne* 
Mari di Scoda fi generaflero le Anitre dalle imputridito* 
tavole de’ naufragati Vafcelli, come fi generaffero nello 
cofte dell* Oceano Orientale i Topi dal fieno legato in un 
falcio , & appefo ad un Afta, come finalmente 

Corrotto fungile di. Giovenchi morti 
« ' Già fpcjje volte abbia prodotte l' Api* 

Sì moftra quanta fatica fia coftato al Padre BonannÌ,c 
quanto fudore 1* impegno , nel quale fi pofe , per foftenero 
contro il Sig. Redi, che li Teftacei fi generaffero fponta- 
neamente dai fango, anche dopo effere ftato avvifato dal- 
lo Stenone, che nafeono le Oftriche,e tutti gli altri Tefta- 
cei ex ovtf non ex putredine , da Martino Lifter , Coclea f ex 
coita generari , e dopo eflerle ftate porte fotto gli occhi le 
uova delle Chiochioie dall’ Illuftriflimo Sig. Arcnidiacono , 
all’ora Marfigli, portato pofeia dàtt’ eroiche lue virtù ai 
grado fublimc di Vefcovo di. Perugia* . - > : i- 

Si prova per ultimo, che non fi può ammettere la_* 
generazione fpontanea de’ Viventi , fe non rinovando gli 
errori di Democrito, & Epicuro, col farne il cafo auto- 
re della loro produzione , non potendoli alfegnarc alcuna 
caufa determinata , alcun principio effettivo della loro pro- 
duzione , perche il ricorrere à Corpi Celefti , & alle intel- 
ligenze, egli è introdurre in Teatro, e condurre in $cena 
le Deità. Il far pofeia Dio autore di una tale produzione, 
pare fuori di ragione , non effendovi ragione alcuna , perche 
abbia Iddio per la maggior parte de’ Viventi difpofti i lo- 
ro principii effettivi, commettendola grand’ opera della., 
generazione à Viventi della medefima fpezie , con quell’ effi- 
cace comando , crefctte , & multtphcate , & replete terram , 
& abbia pofeia riferbato alla fua mano la produzione de’ 
Vermi , & altri vililfimi Animali , fuppofti generati ex 
putrì . 

Le intelligenze, i Cieli fono caufe univerfali , e concor- 
. rono 


Digli 



fono foJo con influito univerfale à gli effetti fublunari , e pe- 
rò non fi può render conto , perche producano più to to 
nelle carni putrefatte Verrai, che fi tramutino in Mofche, 
c non più tolto quei Vermi, i quali 

Con le farfalle rie mutan Sembianza . 

Nè fi può dire, che le difpofizioni della materia fpecificlii- 
no l’azione dell’agente, perche in buona Filofofia l’azio- 
ne dell’ agente è quella , che determina la materia , & in- 
troduce in ella le neceflarie difpofizioni , per 1’ eduzione 
della forma , e finalmente reità fempre à- inoltrarli, da chi fof- 
ft determinata la materia alla produzione d’ un Verme più 
tolto , che d’ uno Scorpione , non potendoli fupporre , erto 
abbia la materia ingenite, <& innate quclte difpofizioni, 
mentre vi repugna l’ indifferenza , con la quale infegnano le 
Scuole fteffe Peripatetiche, che riguarda ogni forma: Nè 
meno fi può fupporre, che la putredine dia quelle difpofi- 
zioni alla materia, perche non effendo quella altro, che 
uno slegamento delle minime particelle del la ma feria, per il 
quale non ricevono determinazione alcuna a nuova unione, 
anzi più tolto fono polle in una piena libertà, & indiffe- 
renza, à ricevere qualunque combinamento,& unione, che 
dall’azione dell’ agente loro venga: Nè meno può fupporfi , 
che il calore , ò fia putredinofo , ò vitale , che gli fpiriti , che 
T anima diano quelle difpofizioni alla materia, e fiano l’a- 
gente nella generazione fpontanea, effendo il calore, e gli 
Fpiriti caufe univerfali, indifferenti, & indeterminate . L’ ani- 
ma pofeia non può lupporfi rimalla nell’ imputridito Cada- 
vere, e quando anche Ita anima partitole, & inconfeguen- 
za poffa fupporfi rimalla qualche porzione di ella nel putri- 
dume di quel Corpo, che da prima animava , quella dov- 
rebbe determinare, e difporre la materia per la produzio- 
ne di un Vivente dell’ ilteffa fua fpezie, e però dalle carni 
imputridite d’un Agnello dovrebbe nafeerne un’Agnello , 
dalle carni imputridite d’ un Cine , nafeere un Cane . 

Dopo molte altre ragioni , & Argomenti addotti , fi de- 
termina finalmente , che non può concederli la generazione 

l'ponta- 
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fpontanea de’ viventi feuza rhiovare gii ctrprLdj Patiopwf- 
to , & Epicuro, e quel di' c Paggio j deliri dipìfa racplCp ;0f 
torno alla fognata generazione fpontanea. deli'' Uomo ,’ e 
però efclufa totalmente, la gen^àzipuje. jtuty 
i viventi, ò liano piante, o fiano animali, equetti'ò fia- 
no inietti, ò quadrupedi , ò volatili , ò albergifioq fopra> 


mali, perche vi _ÌqropQ nafcptte le loro uova, ùi lopfonU 
e finalmente fi prova il tutto con le dotte oflervazionf ify 
que’ due grandi riparatori , & iiluttratori della EiIolbfia_- 
naturale Malpighi, e Redi, 9011 le ofi,e ryazàopi j, ,e feopxu- 
menti fatti dal nottro Signor Vallifnierq, dal cui lapere,e 
dottrina rifulta tanto fplendore, e decorp.aUa voftra.fyr 
tria, tanto ornamento à quelja famola Upiverfita, nella,, 
quale egli è pubblico protettore, tanto vantaggio alle belle 
arti, che egli profelfa , e cultiva. 

Qui fi fpiega indtre , come fi generino anch’ effi dall,’ 
uovo quei tanti Vermi, i quali albergano nei iioftri Cor-r 
pi , e dentro i Corpi di quafi tutti gli Animali viventi , c I] 
moftra, che per render conto di quella tanto abbondante 
produzione di Vermi, non è bifogno, ri correre a Ila putredi^ 
ne , nè dobbiamo ammettere la generazione fpontanea , per 
render ragione del loro nascimento. . . 

Perche nondimeno dopo Inabilito, che pongano P uo- 
va gli animali di qualfivoglia fpecie, e in confeguenzacht; 
jufeano dall’uovo tutti gli animali, anche i Vermi più vi.- 
li , & abietti , non per ciò retta ftabilito à fufficienza ap- 
pretto ad alcuni., che tutti i viventi nafeano dall’uovo,la- 
feiando ancora luogo di dubitarne appretto d’ effi le ma- 
gioni, & argomenti ,. con i quali nel pattato Secolo Uomi- 
ni di molto grido hanno intraprefo ù mottrare, che non £ 
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può forte nere quella proporzione omnia ex ovo jmentrtL* 
abbiamo- continuamente fotto gii occhi , dicon erti , la ge- 
nerazione di molte piante, fenza, che apparifea Teme, o 
uovo per la loro produzione . E perche adunque trà quanti 
fi fono inerti à quell’ imprefa, ni uno 1’ hà meglio efeguita 
del Sig. Gio. Batcifta Trionfetto publico Lettore de* Templi-, 
ci medicinali nella Sapienza di Roma: perciò nella 

il. •• i j . i c il, 'u •,. ! j. .. : . ì..:y •„« c • 

CONSIDERAZIONE IV. 

, •< ; ' .. \. * •! >i. - j * ’ 'I 

Si e faminano le ragioni , dr argomenti , con t quali il Sig, 
Trionfetto prova , non poterfi foflenere quejta propor- 
zione , omnia ex ovo , e. dover fi neeejj art amenti 
t concedere , che fi pojj 'ono generare tn altra 'ma* 
mera , che dal fetne , . e dall. ! uovo gli. 

Ammali , eie V tante» 

’’ j" ::ri «•; j i vurnubr. v V* P. 

S /I confiderà adunque, che il Sig. Trionfetto per. provar» 
ril fuo affilato, prende il primo argomento dalf ’ auto- 
•riti, e provai in primo luogo coni’ autorità, che queltaL 
-proporzione ornata ex ovo, non fi può foftenere rifpcttoah. 
de Piante ^perche : 1 *»*j -vv i "ir ì i i.iiv 

o , aìoiri Son mlle i modi che natura impofe y », r/l t 
3.:^ t hi ;j Dè credrfi atte f tante , '• ii . ,V : ;i i r.qoì 
i oi7ft> j *'.» :..u ì t •' - ' j i ,1 : /_• . • inni r oicpil 

£ di fatto dice egli quantunque le più d’erte fi generino dai 
,feme, e dall’ uovo, non però tutte, perche tutte non harv- 
no il feme, ò uovo. • i i. -:r,» vi < " : ' :q ( :..J} ; v u.’.j 

- il Che non abbiano feme, ò uovo tutte le piante, lo p«> 
va con 1’ autorità del Corteo, del Morifon , di Giovanni 
Rajo, e molti altri , i quali dividono le piante-in. perfetto, 
dk. imperfette , e chiamano imperfette quelle* che nònhafr. 
no fiore, nè feme, e trà quelle ne contano molte, epiartin 
polarmente le Alghe, i Fuchi marini , i Mufchi teijreftri * 
acqua tid, l’ Ufnea , la Muffa , c i Fonghi , e però conchiudo, 
che non avendo la natura provedute di fiore , e di fernetta* 
cd.vqi B te 
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.te pianta, dobbiamo credere, che abbia importo ad erto 
-un’ altro modo di generarli, e in confeguenza, che non è 
il folo modo di generarli le piante dal feme,o dall’uovo: 
[Soggiunge pofcia, che anche, quelle piante, le quali figo 
jierano dal feme, e dall’uovo, non hanno folo quello mo- 
•4o di propagarti , mà fi propagano in molte altre diverto 
maniere , le quali tutte efprefse gentilmente Virgilio meila 
Georgica,e nella Coltivazione Luigi Alamanoin quei verli 


Pofcia feguendo il naturai camino , 

\ T rovo J ’ ufo 'mortai nuove altreforme ; 

Quello il cataro Pian fon dal prof rio Mentre 
. • Toglie alla Madre,, e. lo rtpon nei folco , *-• 

Quel trapianta un rampollo , e quello un Tronco , 
Sotto la -terra pan. dt palio -tn gu{fa~..\ 

• V.r.k.» 1 *\ 1 f xw.'f w 

Si rifponde adunque à tutte quelle oppolìzioni , fatto 
•jdal Sig. Trionfetto, e fi prova, >che hanno il femetfutte.fe • 
•piante, lo hanno le Alghe, i Mofchi marini, lo hanno! tutte 
«letahpe -piante, che fono noverate dagli Autori Già le pian- 
ge ^imperfette, lo hanno la Felce-, la Lichene, equantidit- 
verfi Mufchi terreftri verdeggiano,© fopra i Murilo ioprfe 
i Tetti delle Gafe , 0 nafeono fopra la Scorza efteriore, o 
fopra i Rami degli Arbori ,.de’ -quali «tutti riama certi , che 
hanno S fuoi fiorellini, &i femi curtoditi, e chi ufi dentro i 
ludi baccelletti ; hanno pure il feme l’ Ufnca, & i Fonghi , e 
•quantunque non abbia feme Ja Muffa,. non perciò feguo, 
che vi fiano piante , le quali non abbiano feme , mentre, che 
►non deve la' Muffe connmnerarfi Mente più trà le piante , 
idi quello viabbiano luogo quelle foglie di ghiaccia, ohe vc- 
(tUamoxfoimaiii nelle fred d e ■ nottkd* Inverna fopra i vetri 
-deUe- Fineftre, oli mazzetti di Ortica formati dentro il Li» 
•Trivio , fe-avviene , che ne’ rigori del Verno fi raflbdi intghiac- 
srio ; e ;qui fi fpiega , come fi generi la Muffe, e fi morirà, 
.che ella non è un aggregato di pianticelle, come penfaro» 
■no altri. . , Su: ..... .io .. ... ; 
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E perche paflà più avanti ih Signor Trionfetto ,e pen- 
fa, che dovendofi. tutta 1’ azione produttiva nella genera- 
zione delle piante ad- alcune particelle attive, e lpiritofc, 
o fia ad alcuni Tali volanti , dopo varie feltrazioni , ò fer- 
mentazioni- legati , & uniti inficine in una tale precifa ma- 
niera-, e con un tale preeifo legame, e penfa ancora, che 
la ftruttura organica della pianta poco, o nulla concorra-, 
in alcune, à ! peci fica re quella tale unione , e legame de’ fa- 
li , ò lian fidi , ò volanti , perciò ne ricava , che pollano aver- 
li quelle feltrazioni , efermentazioni , anche fuori della pian- 
ta, e che i fali. volanti , e filli delle piante imputridite den- 
tro iil lor putridume pollano legarti, <St unirli d’ una tale_, 
maniera', qfie divengano l’ anima della pianta, ò almeno il 
principio feminale , c plailico della medefima: Si toglie per 
tanto di mezzo anche quella oppolizione, e fi prova, che 
non fi può mal avere fuòri della pianta , per qualunque fer- 
mentazione, o filtrazione, che lor fopravenga. quel taie_, 
preeifo adattamento dì Sali * quella tale unione, ò legaj- 
me de’ medelìmi, per cuidiventino i’.-anlma deila pianta, ò 
almeno il principio. ; energetÌQQ,e feminale della .mede! una, 
mentre queflo.talé adattamento , & unione di Sali ) norv 
fi hà precifamcnte p<ft,le varie fermentazioni j, e fé) trazio- 
ni » de-’ Fluidi, c quelle fermentazioni, e feltrazioni , che fi 
4ànno de’ Fluidi dentro la pianta , fervono fidamente à fepa- 
rare , e dilgiungere dalla mafsa de Fluidi quei Corpicciuoli, 
quei Sali, ohe: dentro elsa fono piò adattati ad unirli, & 
intrinfecarfi con 1’ anima delle piante. 

Qui pofeia fi rfpiega , come il divenire V anima della-, 
pianta quei Corpicciuoli, quei Sali non proviene dalla fer- 
mentazione, mà dall’ intrinfecarfi , dall’ unirfi jntrìnfecameiv- 
te all’ anima della pianta, mercè la quale intrinfeca unio- 
ne, fi fanno una cofa iflefsa con 1’ anima della pianta, ri- 
cevendo quell’ idea, quel carattere, di cui è ideata, e ca- 
c ratterizzata 1’ anima della piantale le fù improntata dalia 
-mano onnipotente nella prima Creazione. 

- Qui vedrete provato , che non pofiòno piai minimi cor- 
ti* B a pic- 
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picciuoli, di qualunque moto, ò figura, non mai fiali filli, 
ò volanti di qualfivoglia condizione, ò natura, divenire^* 
anima della pianta, le non intrinfecandoli con la ftefs’ ani- 
ma, la quale è Tempre porzione di quella prima lucei, che 
fù ideata, e figurata dalla mano onnipotente, nel modo ap- 
punto, che non potranno mai i corpicciuoli , ò particelle 
minime della cera, ò qualunque altra fia la materia, cho 
fomminiftra alimento alla fiamma , per qualunque mutazio- 
ne loro fopravenga, prendere condizióne di fiamma , gettar 
luce, e fplendore, fe non intrinfecandoli con la fiamma-*, 
fatti intrinfeci componenti della medefima. 

Si prova in olrre , che quando mai , per imponibile , 
poteffe averli l’anima della pianta , fuori della pianta , non 
feparata , o decifa , mà di nuovo generata' , non mai però 
feguirebbe, che di quallivoglia materia potelfe generare una 
pianta , perche per formare una pianta , vi fi ricerca mate- 
ria proporzionata , & adattata,- e quella non può cfferlo 
fomminifirata , che dalla pianta medefima , dentro la quale 
fidamente, mercè il mecanifmo delle Tue parti , fi lavora con 
tanto artificio, & apparato di parti organiche , quante fono 
quelle , delle quali vediamo compofii i fiori , e frutti delle 
piante, deftinate le più di elfe ù preparare la materia, di 
cui fi deve formare la novella pianta , e però quando an- 
che reftaffe imprigionata qualche minima particella dell’ ani- 
ma della pianta ne’ pezzuolini del tronco, nelle foglie ne* 
fiori, ò nel fugo, che ftilla da alcune di effe, non perciò 
potrebbe quella fcindlla d’ anima, quivi rimafia, formare, 
& organizzare una novella pianta, non avendo effa quivi 
la materia adattata , per un tal lavoro, e mancando di quel 
mecanifmo di parti organiche , che gli è neceffario, per 
preparare la materia per figurarla , òc adattarla al lavoro 
d’ una nuova pianta . 

Finalmente fi rifponde all’ ultimo argomento del Signor 
Trionfetto, prefo dall’ efperienza, dall’ efferle nato , cioè, 
il Titimalo Mirfinithe , nelle aiuole dell’ Orto della Sapien- 
za, dove prima aveva gettati alcuni ramofcelli di Titima- 

i. I* lo 
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lo Mirfìni thè ? ’quivì poTria entro terra infraciditi , eflendo 
molto probabile \ ofie> urtiti -à ramofcefll di Titimalo , pian- 
tati entro le ajuole in tempo di Autunno, vi fodero ancora 
alcuni femi <iel rrierìefim'o Tirimalo, nafcofti tra le foglie, 
delle quali fi vpfte il fuo gambo ,e però non furono olle rva- 


ti dal Sig. Triontetto. u. 
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E qui per ulti ma pollo fine à quella Confiderazion<L/, 
reità ftabilito, che non può averli in altro modo la produ- 
zione, ò fia generazione della novella pianta, che dal Te- 
me, e dall’ uovo, che non fi può avere il principio feminale 
attivo per la generazione della pianta , le non decifo dall’ 
anima della pianta, eflendo egli porzione dell’ anima Itellà 
della pianta , che non può averli la materia proporzionata,* 
lavorata , cioè , per la novella" pianta , che dentro 1’ uovo, 
ò (èrte della pianta , e quantunque li abbiano -divertì modi 
di propagazione rifpetto alle piante * non però :fi Jù altro 
niodo di -generare le medefim^y che dal Teme* odali’ -uovo, 
e la propagazione non è una nuova generazione , ò produ- 
zione, mà folo .un emancipazione del rampollo, ò del tron- 
co, per la quale difgiunto dalia Madre vien porto in liber- 
tà , & fut jurtt effìcitur , quindi è pofcia, che non poten- 
doli ‘generare in altra maniera, che dall’uovo, ò Teme 
piànte , concedette la natura i femi à tutte le piante , e fe pu- 
re vi fono oggidì alcune piante, delle quali non fiali (co- 
perto per anco, e manifellato il Teme, quelle pure lo han^ 
no, nè vale l’argomento, ò l’ illazione, che ne faniio alcu- 
ni ; vi fono alcune piante, delle quali per anco non fièfeo- 
perto il Teme , adunque non 1’ hanno , poiché 1’ hanno tut- 
te, & à fuo tempo, mercè la diligente ricerca, che ne vien 
fatta oggidì dagli oflervatori dell’ opere della natura , fi feo- 
prirà, e che non fiali feoperto fin’ ad ora , nonè perche non 
l’abbiano, mà perche molti grand’ Uomini in vece di porli 
in traccia , per ifcoprirlo , hanno voluto più torto , perderli 
in render conto , come , fuppofto che non abbiano lemo 
poìfano generarli alcune piante . E qui terminata quella quar- 
ta Conliderazione farete palleggio alla ; « 
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. CONSIDERAZIONE' V. 

♦ . • - i V 

'Halli quale fciolte la difficoltà , e data rifpofla ad alcuni ar- 
gomenti addotti in contrario dal Sig. Trionfato, Ji mo- 
ti r a con evidenza , effiervi tutta intiera nel feme 
la f tanta , anche prima , che il feme Jia 
gettato /otterrà». ; ; , 

I N quella quinta Confiderazione fi efpongono alcuni mo- 
tivi, per i quali pcnfa il Signor Trionfetto, che non_. 
poflà eflervi tutta intiera nel feme la pianta , e fono prin- 
cipalmente , che mal fi conviene il nome del tutto ad una 
parte , e però mal può dirli tutta la pianta una picciola_« 
parte della medefima , e quella anche indiffcinta, anche coa- 
fufa, che tale appunto è quel picciolo germe, che fi vede 
nel feme di ciafcuna pianta, il quale altro non è, che una 
picciola parte della pianta: che non può, prenderli argo- 
mento, per ftabilirc, che vi fia tutte la piante nel femo, 
dal fuppollo, che fi abbia la generazione di tutti i Viven- 
ti dall’ uovo, rellandovi ancora molte difficoltà intorno à 
ciò, nè meno dal fuppollo, che fanno alcuni , che altro non 
fia il vegetar delle piante, che 1’ ingrandirli , lo fvolgerfi , 
lo fpiegar che fà delle fue parti, e manifellarle la pianti- 
cella chiufa , e rinferrata trà le foghe feminali ,elfendovi mol- 
te piante , nelle quali la fuppofia pianticella non elee del 
feno delle foglie ieminali, poiché trà quelle, nac r eccola ti a, 
tiec involuta latitai , e ne porta l’ efempio il Sig. Trionfetto 
dell* Aconito Flore Delpbtnii ; finalmente perche fuppollo , 
che vi fia nel feme di ciafcuna piante tutta intiera la novel- 
la pianta , ne feguirebbe , che mai non potrebbero degene- 
rare le piante, nè mai da’ femi del Papavero altro nafeer 
potrebbe , che la pianta del Papavero , e pure degenerano 
le piante , e non lolo già adulte , mà anche nel loro oaice- 
re, e lo prova con 1’ autorità, e con l’efperienza , avendo 
egli ofiervato molte volte nato da’ femi dell’ Apio crifpo, 
■ *.: l’Apio 
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l’Apio volgare degli Orti, da femi delDaveo fecondo di 
Plinio la Paftinaca filveltre , e non vi è chi non fappia am- 
maeftrato dal Poeta, che gettato molte volte ne’ Campi 
Orzo, e Grano - ■ • 

* ' . . , '• * , ' li- 1 * f • • - - ' \ ~ 

cambio ri hanno refi ■ 

Stenle Avena , e fi zzo Loglio in/teme . 

» » i . 

A qneftc oppofizioni adunque fatte dal Sig. Trionfetto 
nella prcfente Confiderazione fi da rifpofta , e prima fi ri- 
fpoude , che (l’-occulare infpezione,&il teftimonio de’ Seni» 

-*ì^ Jlf. ['■; ì *. fi «Mi* . ’ 1 *• **•, I - • * 

r qnai fi non fan veri : V > ( 

v Mejher è ancor , eh ’ ogn/ ragion fia f alfa , 

afficurano, che vi è in tutti i (bml 1* novella pianta, e che 
quel pìcciol getme, che fi; chiude trà ilobi di dafcun gra- 
nt> è tutta intiera la pianta, dtiì primo vegetar dellepian- 
te, altro non è » che un dilatarli , un’ ingrandirli , uno fvol- 
gcrc, e manifcftàre , che fà Jk fué parti quel picciol germe, 
del che, come vi diih,j>uò aflicurarfeoe cialcuno, che vo- 
glia oflervare il progrelK) della vegetazione in molti femi, 
nè dovrebbe alcuno offerì reftio, à concedere, che quantun- 
que fi» d’uria picciolezza cftrema il germe in moltiffìmi fe- 
mi , nondimeno vi fiano dentro elio tutte intiere divife , di- 
ftinte , e non confufe le parti della pianta, quando nei pri- 
mo embrione dei feto , jdiórchè eguaglia appéna il picciol 
’ -corpo dà una Formica, vi fono tutte quelle diverfe parti , 
tanto varie di fqrma, diverfe di moie,!: di dguia, le qua- 
li vediamo in un’ Uomo di perfetta età, e vi fono diftinte, 
non confufe, difpofie con ordine, e collocate in modo, che 
le une non fi confondano- con le altre, e quantunque nel 
progreflfo dell’età , fi manifcftino nell’ Uomo alcune parti, 
!e quali non fi manifeflavano ne’ Bambini , e molto meno co- 
Jà nell’embrione, ne! primo germe del feto, nondimeno fi 
confiderà , che fia quell’ embrione , quel primo germe tutto 
; . B 4 il 
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il corpo ; nella ftefla maniera adunque , quantunque nelTo 
piante luc.cedano tante mutazioni , e cangiamenti di tiarti 
pie nonJafcianQ rawifar la pianta acjuka, per quella fteflà! 
cne ila va lene chiufa là. dentro il Teme, e quantunque ti ma» 
nifertiuo alcune parti in ella , le quali non lì davano à ve- 
dere la dentro il femcs,. noh per.queltaidobbiamo credere, 
che la pianticella feminale non Ha tutta. intiera la pianta. 

E qui lì moftra con evidenza, fuccedere nella vegeta- 
tone ac Ile piante quel tanto , che per cp»fcrva7?orie del 
Suvamerdamo fiiccede negl’ infetti, i quali quantunque pren- 
dano Avarie fcmbiaftfe.cti: Ninfa, Ctifalidei, Aurelia, ó 
■Farfalla, ciò non fcgue in altra maniera , fe non cheloftcfi- 
fio. Verme fp 'legando le nafeofte fuo parti fit Ninfa , e que» 
Ita protn,fJÌs (fjerorum msmbrorum nuitmenits animai culum fit 
nlatum « 

Si concede pofiria al Sig; Ttionfetto , che non vi fono 
entro à tutti i feini le; fòglie laminali , nè fenipre»} lojbi del 
grano lì tramutano in foglie feminali , nè tèmpre dal feno di 
quella (puntano le. foglie ittìbi-U della pianta •, mi non fegue 
perciò, che non vi lìa nelilFme Jtutta la pianta^’ non emen- 
do le toglier feaiuiali parti 1 eirentiali , & integrali della me- 
delima, e quantunque fiano molti i vantaggi , ' che ritrae^ 
dalle foglie feminali la pianticella j nondimeno non fono ef- 
fe parti eflenziali della tnedefima , fi come quantunque ri- 
tragga il feto tanti^vantàggi dilla placenta , nondimeno la-i 
placenta non è parte integrante del medefimo.n e , \Oiiiu 

E qui fi efpongonole utilità, ik i vantaggi, che reca- 
no le foglie feminali alla novella pianta, tra le quali la^ 
principale è cuftodire,e riparare la molle , e delicata piuma 
dall’ ingiurie del Cielo, e della Terra, fino à che fattavi- 
gorofa,e robulta polla refiftervi, e ripararti da si , e però 
ne’ legumi, e particolarmente nelle Fave , e ne’ Lupini i 
lobi del grano, non fi fpianano, nè fi tramutano in foglie 
feminali, come fegue ne’ femi della Zucca, del Melone./, 
e dell’ Anguria, perche in efiì la piuma c robufta,& atta-, 
à refiliere, & à ripararti da fe, e di ciò , che racconta dell’ 
; • *. Aco- 
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Aconito Flore Delpbtnti , rfon è da ftupirlì , elTendo proprio 
di quella pituita, gettar nuoto furto dai '.lati cella radice. 

Si concede per ultimo al Sig. Trionfetto , che non., 
poflono degenerare le piante, e che dal feme'rìi Papavero', 
non può nalcer altro che Papavero, dal feme di Zucca altro che 
Zucca., nè l\autorità del Poeta prova, che il tormento, e 
l’Orzo degeneraflero in Loglio, & Avena, mà che invece 
di Orzo, e Grano produrti: la terra Loglio, & Avena, gli 
quali nacquero non v’ hà dubbio da’ Temi del Loglio , e dell’ 
Avena , i quali (lavano quivi fepolti , prima di gettarvi il 
tormento, e l’Orzo, e le pure alle volte per la negligen- 
za de’ Coltivatori, per la divertirà del terreno , e del Clima 
lì vede qualche cangiamento in alcune piante, perii quale 
paja , che fi tramutino 1’ une nell’ altre , ciò accade loia*, 
mente v tnter Jpecter cognata * , ejufdem generis partteipes quaf- 
que .nominiti fartajft fpecte dtferre , non concedente 

Stabilito per tanfo y elfervl nel feme tutta la pian- * J 
ta, anche prima, che il feme lìa porto fot- 
terra, e, in oonfeguenza elfervi il nuovo 
, Vivente nell’, uovo', anche prima, 1 
che fi fpichi, e feenda dall’Ova- 
ja all’ Utero ; lì fà paleg- 
gio ad efaminare^», 
qual lìa la caufa 

ir: :ll finirti efficien- •' ò:.. ' i.v 


/C? 


•. ! ,:*p • > i. - te,' . • . ‘ 

- ; . - . . quale il principio effettivo nella gene- 

- i . ! i razione de’ Viventi, e da chi vera- 

- 1 ? . <■ mente la dentro l’uovo fi la- 

vori la prima orditura del 
feto. Prima però av- 
. - . rete fotto gli 

. * occhi 

..... : . la . . 
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CONSIDERAZIONE VI. 

* 

» . » a - , , * 

• * • I * I , S . ./ • . . I 

"Helht quale fi efpone l' opinione del Levvenochio yfeguitata dal 
Q ar dento y e da Moti ni And ri , intorno alla generazione . 
degli Animali , e parimente il fenttmtnto dt Samuele 
Morland , intorno alla generazione delle ponte- 

* ’ • i • * ; , r * ’ , * * 

S I efpone ìn quella fella Con (ideazione efattamentc, o 
con tutte le fuc circodanze l’opinione del Levvenochio, 
intomo alla generazione degli Animali, il quale penfando, 
che nel liquido Teme de’ Mafchi di qualfivoglia fpecie, vi 
galleggiattc una moltitudine infinita di minutiflìmi Vermi, 
ti diè ad intender/?-? che da quefti Vermi fi abbia tutta. 1’ 
attività, ò fia tutta la fecondità dd feme de’ Mafchi, af- 
famigli ò quelli Tuoi Vermi alle Serpi, &alie Anguille, aV> 
tre volte à* parti infoimi, delle Rane , r. . < 3. 

.ì ol.- "i a?' li y j r.rrhq v:~r~ , 

Che ndfen da > principio fama pedi , il 
E pn gli acqui fi a» atti al fatto y al moto , 

! il) i. 1 1 ... .. ' 

Si perfuade -finalmente, altro non.dfere quelli piccio- 
lifTìmi , e quali inviabili Vermi* che l’orditura, ò fiai pri- 
mi minutiflìmi Itami per l’ orditura del nuovo vivente , an- 
zi 1’ iltelfo vivente lavorato con minutiflìmi Itami entro i 
vali (perniatici del Mafchio, eflendo pofcia quelli minutiflì- 
mi Itami , -quella in vi libi le orditura del novello vivente , ri- 
coperta di fattililfiroe pelliccile , prende per ragione d’ ef- 
fe fembianza di Verme . Sono adunque per elfo quelli minu- 
tiflìmi Vermi il primordio feminale di ciafcun’ Animale^, 
tutta manifattura del Mafchio, fenza, che vi concorra effi- 
cienza alcuna della Femmina, la quale non contribuifce per 
elfo, che luogo oppprtuno-, e conveniente alimento. 

Si riferifee il modo, con cui egli fpiega la generazio- 
ne degli Animali , gli divide anch’ elfo in ovipari , e vivi- 
pari , negli ovipari penfa , che afperfo 1’ uovo dal feme del 
v Ma- 
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MafcKlo, fe accade^ che uno di quefti minutiffimi Vermi 
giunga ad internarli nell’ uovo, cappottarli inquelfito, iru. 
cui può avere adagiato covile , & alimento proportionato, 
comincia quivi à vegetare, ed ingrandirli , e deporta l’ efter- 
na fpoglia di Verme, comincia à manifeftare, e fvoigero 
tutte le Tue parti , e però per etto anche prima della cova* 
tura vi è tutto intiero, c formato il nuovo Animale nell’ 
uovo. a ^ .■ •: . 

Negli Animali vivipari pofeia , ne* quali non ammette 
r uova , penfa , che allora concepifcano le Femmine , quan- 
do uno,ò più di quelli Vermi , i quali fuppone, che forno 
gettati col Teme dentro la Matrice , $’ incontra à pofarli in 
tal lito , in cui può aver cibo , e nido proporzionato, figu- 
randoli à tal fine elTervi alcuni luoghicciuoli nell’ utero , ò 
pure nell’ ovaie, atti à ricevere quefti Venni, à cuftodirli, 
ad alimentarli ; apportati adunque in uno * ò più di quefti luo- 
ghicciuoli, uno, ò più Vermi, s’ attaccano, & indicono, 
mercè d’un loro fotti lilfimo filo, quale egli penfa, elfere^ 
l’intrecciatura de’ vali umbilicali , alla Matrice, e mercè dì 
dTo ricevono l’alimento, onde cominciano à vegetare, ad 
ingrandirli, à fvolgere le ranichiate, e nafeofte patti, qui- 
vi dimorando rinchiufi nelle ftelfe membrane , che gli rico- 
privano da principio, e gli davano forma di Verme, fino 
à che giunga il tempo di fchiuderfi da quelle , & ufcirno 
alla luce. 

Mi dò à credere , che à voi parrà quell’ idea del Levve- 
nochio intorno alla generazione degli Animali , piena dà mol- 
te fconvenevolczze , e da contarli tri le favole de’ Greti» 
allorché diedero ad intendere alla credula gente, eflere 
flato ritrovato il Mondo dopo il Diluvio , e riparata l’ uma- 
na fpecie da Deucalione , e Pirra col gettarti alcuni Saffi 
dietro le fpalle, ò pure allorché diedero ad incendere, da 
denti Temi nati da Cadmo, eflere germogliata 

• ~ m - *■ * l 

La ttobil mejìe di Guerrieri armati » 

E pure 
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E pure quella opinione fù ricevuta con applaufodeTlì 
Società Reale d’ Inghilterra, e fù feguìtata da alcuni, 
particolarmente da Giorgio Gardenio de Aberden , il quale 
però non acconfente al Levvenochio in dò , che riguarda la 
generazione vivipara, damando egli, che anche ne’ vivipa* 
ti fi abbia la generazione deli’ riovo, e però che tanto ne? 
Vivipari, quanto negli ovipari -fi abi>ia la generazione, al- 
lorche quelti Vermi s’ inlìnuano dentro 1 ’ uovo , e fi chiudo- 
no nella cicatrice. '*-n •; ir*/ • ’v ii.a.fi'iA 

Appoggia il Gardenio. quella fua hipote.fi , con divedi 
argomenti prelì dalle offe r va rioni', particolarmente del fa- 
mofiilimo Malpighio. * J 

In oltre al Gardenie, feguitò quella opinione anch’ef- 
foM. Nicolò Andrìs nella fua dotta comideraziofiede' Ver- 
mi , che fi hanno nel .corpo- dell’ Uomo y . Rampata in Am- 
fterdamptllAnno 1701. ammette anch’egli ,-che villano que- 
lli Vermi nel leme dell’ Uomo , e di tutti gli Animali, egli 
chiama Vermi fpermàtid, e gli fuppone piccioiilfimi anch' 
elfo anzi mille volte più picdoli , che un granello appena.* 
viàbile di Arena, fupoone anch’egli, che il fecondarli dell' 
uovo confida nell intiiuiarfi uno di quelli piccioUlììmi Ver- 
mi, e far fi njdo dentro la cicatrice, vi aggiunge di vatW 
faggio, ellervi in quella parte dell’uovo, con la quale den- 
tro l’ Ovaja dava aulito &: appefo al fuo .gambo, un pic- 
ciolo foro, e per elfo infinuarli il Verme: S’ immagina po- 
feia elTervi dentro quello foro una picciola Valvola, da cui 
fi chiudeil foto, entrato che lìail Verme ,acciòche altri non 
ve ne pollàno entrare, ,ò pure chiuderfi il foro dell’ uovo, 
da quel filo, cui dicci fimo elfere pendente da’ Vermi ,&ef- 
fdre i vali umbilicali dei feto ; penfa anch’egli finalmente* 
ohe dafeuno di quelli^ Vermi fia un Corpo d’ Uomo tutto 
Intiero *. c delle lue parti compito , il quale poi perde la fem- 
bianza di Verme fvilupandofi da’ Cuoi invoglj, fpiegando, 
dilatando, e mani fe dando le nafcolte , e ranichiate fuo 
parti . 1 . . . . .... 

Si efpone folamente l’ opinione di quedi tré valent’ Uo- 
- , ■; i mini, 
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mini, e fi propongono folo i loro ferttim'enti intorno all! 
fuppofti Vermi fpermatici, dilli fupporti , perche labbro pie- : 
ciolezza non mi lafcia credere , che loro fiano comparii fprco 
gli occhi, anche quando lìano ftati ben armari di p Micro- 
feopii, poiché, s’ egli è vero ciò ,i che di elfi feti y e M.An- 
dqi, c lo avevano detto^nche prima il Levveòochio,& il 
Gardenio, che, le: ver: fpermattauer font plus de: nulle: 
fot: piu: petit qu un gratn de Sable, qui ejl prefque invi -, 
Jìble , è necefsario per vederli, aver Vetri di tanta perfe- 
zione, che gP ingrandifeano ben mille volte di più di quel- 
lo, che fono, e poijippepa Jf renderebbero vifibilj */. «Ila è: 
come io diceva ,,folamente.efpolU quella opinione, non aven- 
do ftimato di dover perdere U tempo nel confutarla^ .poi- 
ché à me pare, che una tale ;OpionC; debba annoveranti, trà,' 
quelle, delle quali diceva S. Girolamo, che coarguitione non 
indigente balla.!’ averla efporta , perdhe fia confutata. t 
- : j.Dopo riferita P idea, che hanno quelli Autori della.» 
generazione degli Animali, fi efpone un’altra quafi limilo, 
idea di Samuele Morland intorno alla generazione delle piao-t 
te. Confiderà egli , & efamina il cuor de’ fiori, & ofsen-j 
va, che in moltiflimi fiori il cuore -è comporto d’ alcune fila, t 
ò fiumi, à ciafcuno de’ quali è attaccato nella fommità un 
granello, come fi vede nel Giglio, e nella Corona Imperia- 
le: oflerva, che quelli piccioli granelli quantunque pajano 
à prima viftà un vero feme, nondimeno efaminati con di- 
ligenza, fi fcuoprono eflere picciole capfulette, dentro le; 
quali fi chiude , e ferra minutiifima polvere , la quale get- 
tano fuori àfuo tempo, aprendoli li granelli, fatti che fia- 
no maturi , come appunto i pomi granati , cosi parimente 
olferva che nel cuore d’ altri fiori evvi quella polvere rin- 
chiufa entro alcune guaine, le quali fono impiantate fopra 
di un gambo, che fi alza dal fondo, ò fia dalla bafe del 
fiore aLP intorno dello Itilo: egli è eftremamente acuto, e 
lottile nella fua fommità quello gambo, e perciò dal Gre- 
vù, ago fi nomina. S’impiantano le guaine adunque de’ cuo- 
-ri fioriti fopra P ago, e da quelle à fuo tempo aperto, 
e : efee 


efce la polvere mimitiffima, della qual' polvere, tanto dà Ili 
granelli, quanto dalle guaine fi fa getto entro la tuba , òl 
Itilo, pofto'nel centro delifiore, <Srallora.fi ù getta della, 
polvere quando appatlfde nella foinmita dello iti l. una Cre- 
da villofa, la quale poi in'alcunHtari fi di vide iti due par- 
ti ;<in altri fiori foir^ono nelle fom mi ti dello Itilo- in vece 
di Creda due toma finiili adatto alle cx>ina' delle Farfalle^ 
come avrete ofiervato- ne’ Garofaii. In altri fiori pofcia_, 
vedefi neUa-Jfotnmità dello Itilo Come un Fiocho^ comporto 
di fottilillime tìla ^ hanno però il mede li mp ufo, , la. Creda, 
le Corna y il Fi odio: Polla -adunque, che vi fiaquetèa fot- 
tiliilima polvere^ nel tiuore di ciàfcufi fiore chiufa dentro de’ 
granelli i àPdtt*Wo 'teigtiHine^ ftirratai y p?n<a ri Merlando j che 
ciafctm atomodicfta fid' un 1 ’ indura pianta ,o . però parago- 
nando' anch* eflb 4 ferti delle piante, - àil’i uova degli Ànip 
mali fuppone fecondarli duo va' delle piantò, allorché nn_à 
granello- di quella minutilfiina' polvere fceUdenda perla tu- 
ba ali-utero, s’Infifina^Éntfb l' uolro ^e/perdr altro non c il 
fecondarli per effo ii finrii delle 'piante ’, èhed’ infinuatìl, & 
introdurfi dentro elfo, unà' delle nioltó' pianticelle^ oc’ mol- 
ti granelli , cioì di pólverev cho feendono per lai tuba alP 
utero, nel modo appunto l -che al-parerede’fopracitati Aur 
tori fi fecondano 1 t’uova degli Animali , allorché s’infinua^ 
dentro elfi uno de’ Vermi fpermatici. - \ 

* • Procura di rendere plaulìbile quella foa idea il Mod* 
landò con molte probabili congietturc, prefe dalla, llruttu- 
ra attificiofa dell! granelli , e guaine con tanto , e fi vario 
artificio lavorate' in di vbrfi fiori , per il che gli pare molto 
improbabile, che fia la fottililfima polvere, dentro elli con- 
tenuta, un’ aggregato, e cumulo di parti eferementofe, mi 
bensì fono dice egli le minutiifime particelle di quella pol- 
vere utili, e necelfarie à qualche ufo importante, ò dalla 
fitua/.ioue delle medefime guaine, e granelli con tale arti- 
ficio intorno allo Itilo' collocati ,;e di (polli , cne polfano fa- 
cilmente far getto uentro elio della fottililfima polvere, ò 
dall’ inaridirli nel cuoce de’ fiori lo itilo, votate, che fia- 
•jj.i no 
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no d*:l*olve!rfì lefgifeinajj'ò granate. Jf> QltrepfàrUa,£hb. 
Ja pianticelb fcminale .-è fempre collocata in CMjella- piarci 
-delgràno, oh’ è piu. vicina ali’ infcrzipne dello Itilo ,- óc 
.eflenapvà un quafi inviabile forelljno nelle fcprze del gr&- 
jao» pénfa inlinuartì.per entro quelfoteilino ih pianytLcelr 


la—. . , v ! f *j!> e ’.ofrrj.riq l.\\ > 

-cn-vsElla è da mè ricevuta' in parte:, in parte rigettata-, 
quell’ idea del- jVlorbndo , rieevufaL in- guelfa, parte r, cho 
nippone., « effcrvt nel cuore di tuttifi .fiori , rinchiufa dentro 
■le fueicapfulettc una minutiflirna polvere , ficcarne è ancor 
ricevuta in quella parte , che fupponenon edere quella pol- 
vere -un eferetuenco inutile > reparato- dal .fiuvido- alimenta- 
le della; pianta, mà bensì un cumulo ,& aggregato di parti- 
■oeile- .utiji, e- o^celTa rie alla fecondità de* 7drpi , -ei fihalmei*« 
te ricevuta tn*_quetia parte, che-iàppone fecondarli il Teme 
■delle jp’iante dalle minime particelle .di: iquefta polvere, k 
•quali fono il principio effettivo nel bvorojdeUp novella pian- 
ta, nella maniera appunto,, die le particelle fpiritofe del 
fané del Mafchio negli Animali fecondano. 1* uova, e -fono 
il principio effettivo, da cui fi hà la generazione del feto: 
«Rigettata pofcia ip quella parte, che lappone effe re ciafcua 
granello di quella polvere una pianticella già formata , 
lavorata. •>! < <t.ì . 

—od >1 motivi , per i quali penfo, che non fia .ciafcungra- 
uello della polvere una pianticella, fono il non averli alG.Ur» 
jia oflèrvaiione fatta dal Morlando, che d alficuri , elfere 
•ciafcun grano di quella polvere una pianticella, anzi fatto 
idi- eflà un diligente dame dal Grevù, e dal Camerario con 
«pcrfctthlimi Microfcopii , non poterono mai fcoprirvi inta^ 
g lista b pianti de Ib feminale ; Il fecondo motivo egli è pre- 
do dalla confiderazionc di quel picciolo forellina,chefi ve- 
de nelle feorze del grano., pollo quivi per tutto altro fide* 
«he per dar adito alla minutilfitna polvere d’ infinuarfi nel 
•grano , e quando anche fi infinui per quel foreliino b pol- 
vere. nel grano, non vivè. perciò motivo di credere, che fia- 
irò. pianticelle i granelli dclb polvere , mentre che b pian? 

-«*•3 licei- 



ti cella fi lavora ad un tempo ifteflfo, che i lobi de! girano, 
nè prima fono formati i lobi del grano, e poi nafcofta den- 
tro erti la pianticella , ficcomenon è prima formata la pian- 
ticella, e poi dopo elfa i lobi del grano, il che fi provai, 
con una diligente ricerca efame della ftruttura interna 
dalla pianticella , e de’ lobi . . -—d 

• E quì cfpofta l’ idea del Morlando intorno alla gene- 
•razione della pianta, fi propone- un’ altra queftione , tratta- 
la con molto vigore , & agitata da alcuni Scrittori dell’ I- 
ftoria naturale delle piante, fe abbiano cioè diftinzione di 
fefio le piante, intorno alla quale quellione primieramente 
•fi olferva , che da Plinio furono con ragione chiamati i fio- 
•ri Arborum gaudi u , perche hanno le piante unite iniìemo 
ne’ fiori i pregi di Madre:, e le delizie di Venere, che tut- 
to 1* artificiofo , & induftre lavoro de’ fiori è ordinato alla 
fecondità delle piante, particolarmente però alla fecondi- 
tà della pianta , & alla generazione della novella pianta fo- 
no ordinate le diverfe parti, che compongono il cuore del 
fiore, quindi è, che limarono alcuni-, doverli fidamente ri 
nome di fiore al cuore, e {limarono le foglie inutile orna- 
mento de’ fiori, date loro dalla natura, tn magno gaudio 
fertiliratit ^tam varie bidente • Ciò pollo i.i*. • ol.' .t 

Si oflferva, che non concorrono tutte le parti del fiorie 
egualmente , e nell’ i Hello nìodo alla generazione della no- 
vella pianta, concorrendovi altre con azione attiva, e con 
- azione di Mafchio , altre pafiìvamente , e . nel modo illellò, 
che concorrono alla generazione le femmine degli Anima- 
li . Le parti , che concorrono attivamente , e con azione di 
Mafchio fono in alcuni cuori graniti ie fila, ò (lami, e gli 
•granelli ; in alcuni altri fono le guaine, &il peduccio, sù la 
cui eflrema punta fono impiantate le guaine, fono fila , ò lla- 
• ini , come pure i peducci delle guaine cannali , per entro i 
quati fi porta, e feorre lo fpirito feminale, ò fia una follan- 
za fpi ri tofa, analoga allo fpirito feminale del Mafchio den- 
! tro li granelli , e guaine , dove fi perfeziona , e cullodifcc: 
yz parti , che concorrono fidamente con modo partivo alla 
-Kjii gene- 
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generatone della novella pianta» fono l utero» e lodilo, 
il quale ancor xTuba à Honnullts BoMntcis dtntitr ^ concede 
ih paleggio alla materia feminaìe, ò ila al principio (emi- 
na le pialli co , 1’ utero lo accoglie entro fé , e gli appretta.* 
luogo opportuno, tino à ch^ cpmpifca il lavoro della novel-, 

la pianta» >_• ' . r r. .. '.-.. l t 

Dopo ciò, fi oflerva, che quantunque nella maggior 
parte delle piante quelle diverfe.parti , che concorro»» ujfie-., 
me alla generazione , con azione, di ver fa però. y forno. te 
unite nel cuore de’ fiori.» non Jo fono però inifptije j^lten- { 
do in molte piante fepajateie fo&iyafce» ip qqa.pàrte delia 
pianta, cioér, fono collocate quelle ,.che concorrono attiva- . 
mente alla generazione , e fono , coni e/i etto abbiamo , gli 
Itami, ò fila con gli loro granelli appefi , quali damile fi- 
la, mi permetterete, che. da qui. avanti io chiami. co) no-, 
me di vafi defFerenti, come pure mi permetterete;, ch’Jio > 
chiami le. guaine ,-ò-gran^Ui Capfiile (emina li.» In un’ altra 
parte fono collocati F utepo ,, e fòJtUq,.!’ utero, cioè y con r 
la Tua pendice , alla qual pare, ’f^ n $qn venga il nonuo 
di Tuba: Sono adunque in alcune piante difgiunti, e podi, 
in luoghi feparati i vafi defFerenti , con le Capfule feminali, 

T utero, e la Tuba, fono però nella medefona pianta, nell’ iftef- 

fo individuo ,>■■) ì:m. ioni » 1. .»! .... 

f io altre piante ; n,e meno fono quqfle; diverte parti di 
Mafchio., e di Femmina nell’ iftefi^ .piotai, mà fono fepa- 
rate; totalmente in maniera , qhe in funa pianto fi hanno li va- 
fi. «defFerenti. , e le ‘C$pfule ; femipjalu.in. un’ altr? fi hà l’ute- 
ro, e la Tuba , e ' perciò vedrete divife in tré clafTile pian- 


to • . • , , ■ > 

Nella prima fono connumerate quelle piante , le quali,, 
come dille Empedocle, hanno il fello mefehiato, e con Tu- 
fo, e fono unite infieme nel cuore de’ loro fiori le parti ,chc 
concorrono alla generazione con azione attiva , e quello », 
che concorrono con azione paffiva» - - 

- Nella feconda clalfe fono collocate quelle piante , nel-, 
le quali la natura feparù dal fiore il frutto, e diede alla-. 

. C * mede- 
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medefima pianta bensì, mi difpofti in frto diverto, li vati 
deferenti , e le Capfule feminali , l’ utero , e la Tuba , collo- 
cando in un luogo l’utero, e la Tuba ; in un’ altro gli vali 
deferenti, e le Capfule feminali , come fi vede nelle noc- 
civole, & in tutte l’ altre piante -giùlifere • 

Nella terza dalle finalmente fono collocate quelle pian- 
te , nelle quali le parti , che fervono alla generazione fono 
divife , e leparàte ki maniera , che ne meno fono nella fteilà 
pianta, mà come appuntò negli Animali, alcuni individui 
hanno le parti di Mafchio, alcuni altri hanno le parti di 
Femmina i e però molto acconciamente diedero à quelle i 
primi Scrittori di Bottame* il nome d$ Mafchio, à quelle il 
nome di FeÙimìne, e ciò fi dimollra'con evidenza nelle^ 
Palme, nel Ginepro , nella Canapa , e tante altre pianar , 
le qualHi- dividono comunemente da’ Bottinici in Mafchio» 
e Femmina, vi,.q urrci .. un 

Qui poi fifcbpté la faggia avvedutezza della natura »> 
la quale ficcomé noh’lhjiòle, che il' fho modo di operare if 
Tuoi più fini lavori fortéto vólti in veduta totto gli- occhi di 
tutti , ne meno vuófr 1 ; ; «lftr‘ foftcjro riatoòfti in maniera, chó* 
non poteflero giuri gòréir 1 fcdjlrirglr quelli , Che adoperatovi 
avellerò ftudìo , e fòfldi ^‘e pettfìò quantunque abbia perlo 
più nafcofti i fyoi più fini lavori , & occultato il fuo fem- 
pre coftante nwd^di'dp^de., hatton<Kmèno*lc»he volte, 
irr alcuni luoghi'tefctótìe Tépz’alcùh Vefó le fue opere, e le 
non porte tòtàltàefité in veduta y dlfpdWè però in tal minie- 
ra , che pokff&v giungere ad Scoprirle quelli * che v’ im- 
piegalTértl tuttàla'ftrtità,' rtùttò'lo sforzò «dell’ ingegno: 
quelle picciole fcintilie di luce fono fparfein modo, che ap- 
pena caldano cotr ùn debil raggio fe ftelfe , è però necefla- 
rio combinarle inficine , M unirle, acciò divengano fiacco- 
le , atte à dar Mtieper ilpìare’i più cupi e nato-orti recelu 

della natura ' “■ • V!; r v ; ’ v ' ' • • - 

, Si inoltra, adunque ,come ufò di un tal artificio anche 
nelle piante: non vuolcefporta al volgo ignorante la gene- 
razione delle piante , nè vuole ù tutti palefe con quali liro- 
* menu 
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menti efeguifca un sì artificiofo lavoro, gli nafcofe pertan- 
to nella maggiot parte delie piante rientro il cuore de’ fio- 
ri, dove marchiando infiemè, e confondendo le parti orga- 
niche, le quali fervono alla generazione , le fece perder di 
villa à quelli, che -ne prendetifero meno c fatta contìderazio- 
ne, perche nondimeno fi fcuoprififoro • 


Da chi la zappa dell' ingegno piglia , 

; £ fuda , d\fi affatica , e fi ajbtttglia , . 1 

A Ol-l*.*’ *) f U\.‘ S , 

divife in alcune. piante quelle parti» thè nell’ altre aveva- 
framifehiate , e confufc, cpllocandoie iadiverfe parti del- 
la meddima pianta , in altre poi Je feparò totalmente , e diede 
le parti di Mafchio ad alcuni individui , ad altri quelle di 
Femmina, onde pofeia burraia quelle piante faviamente di- 
vife in Mafchio, e Femmina:, come della Felce, del Gine- 
pro abbiamo 'detto* e -della ■ Palma f for i fife Pliaio , rumi- 
nar non fine manb'ùi '.gigtttre .ìì Jflrr 4 . -y, < > 

Finalmente fi iprova,'^rima.con.r autorità di Plinio, 
e pofeia con molfe oflervazioni , che fono follecitati da’ (li- 
moli di Venere lè piante , ; P praticarli trà efife un certo 
mefcolamento fimile à quello degli Animali , quantunque non 
fi mefcolino i loro corpi , e .^ierò parlando delle Palme Pli- 
nio, diceva , Marer foemtnar pulvere maritare . 

Qui adunque fi fpiega come polla verificarli il coito 
nelle piante, come pulvens afpcrfione , fecondi il Mafchio 
le Femmine , e come quella polvere fi chiude nelle fue ca- 
pfulette, dalle quali fe nè fà getto à fuo tempo, e ricevu- 
ta nell’ utero delle Femmine, quivi pofeia, come appunto 
lo fpirjto feminale del Mafchio promove la generazione del- 
la novella pianta, effondo ella l’artefice di quello lavoro, 
e qui avrete fotto gli occhi , per confiderargli i cuori gra- 
niti de’ fiori, come pure i cuori fioriti, gli Giuli , le Pan- 
nicole, gli Pennachji , e particolarmente quelli del Fermen- 
to d’india, da’nollri Formentone detto comunemente, av- 
rete fotto gli occhi il Mafchio della Felce , del Ginepro, 

’ C z della 
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-della Palma , & in tutti feorgerete le capitile feminali , i 
riportigli, cioè della polvere, e vedrete fpiega- 
to , come da quelti riportigli lì fchiuda à >,i; 
fuo tempo, e fecondi la pian- . .t 
. • ta , e come f» veri- ; 

. fichi P infegna- , „n 

mento 

^ di * • • ’ i 

Plinio 9 che le Femmine della Palma , exctfo 
man fteriUfcunt , e perciò effe , ma- 
.. rer blandionbur nutant cómir , ’ 

il tutto però prima fpie- 
gato aveva con dol-> : 
ce metro in. un </ < 

Ode latina : 

il . 

- ; . . Camerario, della quale ne leggerete ak ... l>: 

cune ftroffe trasportate al Metro * > .t 

,v . > . Italiano. E qui lafciata P-’f" 
amenità delle piante, 

farete paflàg- » 

gio al- • •- } 

. . ~ .. • ■ I . <• ' la r I » V ■ il 

. . -, *.t.v. : \ •• .* • ;*.•••• t (i.i 

- >. 


. t . 
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CONSIDERAZIONE VII. 

quale# confiti erano le dtverfe opinioni intorno allacau- 
, fa efficiente immediata , (5 ./fa principio effettivo del uuo- 
vo vivente nel-l' uovo , e particolarmente fi confide- 
rà / ’ opinione di quella , che penfam ejjere Iddio 
* . • la c/tuj'a efficiente immediata , /fa r/ti fi bà 
la generatone di tutti i Viventi . 

'* • •* t ' •* ' * ' • ji i . ? 

I N quella fettima Corifiderazione vedrete come gli Auto. 

ri , i quali hanno confidcrata la generazione de’ viven- 
ti, considerate, & eliminate le caule, & i principii della 
loro produzione, fono divili in due parti, dimando alcuni 
edere neceffario per la generazione de’ viventi un principio 
effettivo , il quale fia l’artefice, da cui folo dipenda tutto 
il lavoro del feto, dimando akri, che non vi da necefl'ario 
quefto principio effettivo-, quedo agente, e che fi poflà_» 
avere tutta 1 ’ orditura del feto per il folo adattamento 
diparticene, le quali abbiano moto, e figura diverfa: 
Quelli poi, i quali dimano neceflàrio un principio effet- 
tivo, un’ agente per il lavoro dei feto, fono pure di vili 
in due partì, dimando alcuni , che quedo agente poffa 
effereuna caufa univerfale , & edrinfeca , altri penfano, che 
fia quedo agente un princìpio vitale intrinfeco , determinato, 
da cui fi abbia immediatamente la prima orditura del feto» 
i-< Si moAra , come preoccupati alcuni Fiiofofi dall’ opinio- 
ne, che nulla fi operi quagiù dalle caufe feconde, mi che 
tutto fi operi immediatamente dalla prima caufa , che è Dio , 
hanno dimato , che fuor di Dio non fi debba cercar altra 
caufa, da cui fi abbiala generazione de’ viventi , non eden- 
dovi alcuna ragione, dicono effì, perche effondo Dio la-, 
caufa immediata , dalla quale tutte le cofe di quagiù de- 
rivano, effondo egli l’autore, e i’ attore in tutte le muta- 
zioni , & alterazioni delle cofe fenfibili , e create , non Io 
fia nella generazione de’ viventi, .. .- i . j 
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Quella queftione adunque diffufamente fi tratta, & im- 
pugnata P opinione , di quelli che pretendono ^ che nulla fi 
operi dalle caule feconde, mà tutto provenga immediata- 
mente da Dio. Si rifporkie, è (I fciolgono gli argomenti 
dello Sturmio, con i quali pretende levare ogni efficienza, 
«Stazione alle caule feconde, fi prova, che non fi devono 
privare le caule feconde «ài quanto loro concedette prodiga- 
mele la Divina munificenza , egli è filo dono tutto il po- 
tere, che hanno ad operare , egli conferva In efle quello po- 
tere, e con il fuo concorfo l’ avalora , <St accrefce , concor- 
fò tanto necelfario , che fenza elfo nulla pperarebbero,con^ 
eorfo per ragione di cui fi a ttrtbtufiwmoà Dio le loro pper^- 
aioni, è fi fa autoredi tutto Piò, che quà-giù fuccerìe* Quo- 
fio concorfo però non toglie il filo operare alle caufe fe- 
conde , anzi le caufe feconde tìficamente lealmente ope- 
rano , e per elicli hanno gli effetti puorì ottime' particolar- 
mente quella continuata , £ non mai interrotta fnceffione di 
còffe, e più. di tutticyia continuata produzione *. e ^genera- 
zione de ; viventi . < ■ ì * X «.*•••:/ • n •' i ! - 1 uv.’!. 

Quello concorfo di Dio con le Creature alle azioni ma- 
teriali , e corporee, ò non ben intefo , ò fpiegatoakrimen- 
n da quello, che 6 «leve, induifc lo Sturnio ad efckidero 
ogni potenza attiva nelle cofe create , quantunque bevuta^» 
avelie fino col primo latocr delle faenze quella feotenza , ve- 
dette però , come gettatoli dal partito di quelli , che finta- 
no nulla operare le caufe feconde , mà tutto operaie Iddio 
rn effe, procurò di. ftabilkre quello fuo fuppofio con molti 
argomenti, quali fono riferiti , & impugnati y anzi fi Icuo- 
prono alcuni pregiudicii , da’ quali preoccupata la mente di 
alcuni FiiofoS, perciò nè avviene, che non pollano capire, 
& intendere, come abbiano le caufe feconde una virtù ope- 
rativa loro propria, e concorrano con un’ azione diffinta-# 
■dall’ azione di Dio alla produzione degli effetti * 

Trà quefli pregiudizi , il maggiore fi raoftra, erfeue il 
iuppofto, che Iddio concorra arrch’efso con 1’ azione delle 
caule feconde immediatamente alla produzione dell’' effetto, 

tl'-v'l Ir» 


J/ù 
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in mdo che l* effetto prodotto provetta egualmente dall’ 
azione di Dio , e della Creatura, nel qual ftippoflo pare ad 
alcuni v che i! una di quelle azioni da fupcrfiua , mentre non 
potendoli dimezzare. L’ effetto, nè dividere L’azione, fareb- 
be ncccffario, che tutto 1’ effetto prodotto e tutta l’ azio- 
na produttiva provenitfe totalmente, e da Dio, e dalla_* 
Creatura : Si fpiega per tanto come il Divino concorfocon 
Tazianc delle Creature alla produzione dell’ effetto non im- 
porta un’azione in Dia, li quale auio£sm+hnm&iiatatnen~ 
te 1' effetto prodotto,, olà. folo importa.', tic in ciò fblo 
candite il concorfo , che Iddio conferva nelle caufe fecon^ 
de quella virtù operativa , che diede Loro da principio., 
avaloranciola continuamente con 1’ indulto della fua Divi- 
na Onnipotenza, ii quale influito non riguarda , ncque ut» 
ttnpt 1’ c detto prodotto , mà riguardafolamcnte , & ut un» 
gu 1’ azione detye caufe feconde. p - c (:' ‘.j ..vaoo 

Quantunque però Iddio non concorra ini mediatameli* 
te, con azione dliliata alla .produzione dell’ effetto, li dice 
nondimeno, &jè(a»ct)’ egli cauta, &auto*eJdi un tal erteti, 
to * perche egli concorre con 1’ azione della Creatura coi»- 
fervando, tic avalorando la medefima nel modo appunto, 
che il vegetar delle piante, lo Schiuderli dal grano la pian- 
ticella femioale,, lo fvojgere ch’ella fa, tic ripiegare le fuc 
foglie, i fuoi rami, fi dicono effetti del calore del SoU_>, 
non perche dal calore del Sole immediatamente derivi il 
vegetar delle piante, lo fchiuderfi delle medefime ynià per- 
che il calore del Sole conferva , avalora ne’femi delle pian- 
ge quel principio j da cui immediatamente tutti quelli effet- 
ti derivano. 

Stabilita 1’ azione delle caufe feconde, e eh’ erte ope- 
rano veramente, e concorrono con vero influito , e con azio- 
ne immediata alla produzione degli effetti, c particolarmen- 
te riabilito, che da effe immediatamente deriva quella con- 
tinuata, e. non mai interrotta fucceffione di cofe, e più di 
tutte la. continuata produzione >, e generazione de’ Viventi 

fi fa palleggio 
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A confiderare in fecondo luogo la fentenzd di alcuni - 
altri Filofofi, i quali quantunque accordino alle caufe fecon- 
de tutta la pretefa efficienza, e tutta 1’ efficaccia, & atti- 
vità ad operare, nondimeno forprefi dall* artiiiciofo, & in- 
durre lavoro del corpo di ciafcun vivente,© diffidando trà 
le caufe feconde poterne , trovare alcuna proporzionata.* 
alla produzione di effetto sì maravigliofo, concedono bensì 
alle caufe feconde tutta 1* efficienza per le altre muta- 
zioni , alterazioni, e produzioni, mà vogliono riffervat.-L. 
alla Divina onnipotenza la produzione de’ viventi , & effe- 
re folo opera della mano onnipotente la prima orditura^ 
del feto. Di un tal fenti mento furono il famofo Harveo, 
e Monsù Deddù, c Lattando l’ebbe anch’ egli intorno al- 
la generazione dell* Uomo, tornando non fom mi ni (tra rii dal 
generante, altro, che la materia, tutto il reftante effere^» 
opera di Dio, e di quello parere furono pofcia molti altri 
Filofofi : 

Altri però tornando difdicevole alla Divina onnipo- 
tenzail dover (tender ella (teffadi continuo damano alla ge- 
nerazione de’ viventi ,e formarne, & organizzarne i loro cor- 
pi , perciò penfarono , che fia Hata da principio creata da 
Iddio la prima orditura , i primi (lami di tutti i viventi , e 
che , rifpetto all ' organizzazione , e produzione de ’ lo. 
ro corpi , nulla fi ponga in edere di nuovo , mà che Iddio 
da principio diede l’ effere , formò , & organizò i corpi tut- 
ti, di tutti i viventi, di qualunque fpecie, e condizione fi 
fiano, e di un tal fentimento furono il Matebranchio, e lo 
Sturmio, e fopra ri’ effo appoggiarono il Levvenochio, &ìl 
Gardenio 1’ idea de’ loro Vermi , mà di già vedute avrete,/ 
le difconvenienze di una tale opinione, e quanto lia diffici- 
le il render conto cui da principio fodero confegnati , e 
dati in cuftodia tanti millioni di corpi di Animali , per di- 
ftribuirli pofcia à fuo tempo, e ripartirli agl’ individui di 
ciafcuna fpecie per la fuccedìone di tanti Secoli. 

Altri Filofofi pofcia obligatida quelle infuperabilr dif- 
ficoltà à prender altro partito intorno alla generazione de’ 

\ viventi. 
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viventi, e Ili rilanci o :pér una parte difittcevole nelle cofe^i 
fifiche ricorrere a’ Dio , per 1 3 altra diffidando: poter ri- r 
trovare, ò dentro, il feme, ò dentro 1’ uovo caufa pro- 
porzionata ad un tanto effetto, come anche preoccupati dal. 
fuppollo, che un lavoro fatto con una sì ingegtiola difpo-v 
fizione di parti , non polfa averli , che da un’ artelice , il 

? uale abbia cognizione , & idea , s’ apigliaroqo al 
entimento d’ Arillotcle, il qqale parlando delusi cauGst tìfi- 
che , e naturali , dilfe elTere quelle ind rizzate, al loro fine 
da uri’ intelligenza , che gli conofce, e però 'doverti ftima- 
re 1 ’ opere della natura,' opere di una intelligenza nom. 
errante: penfarono per tanto , elfetvi una intelligenza-.,' 
alla quale fia fiato, idalla Divina Sapienza appoggiato il 
governo del Mondo , e che quella difponga quagiù la vi- 
cendevole fuccelfione di tutte le, colei, ^particolarmente-» 
la generazione, de’ Viventi* lavorando dfa ,1 e formando l 
loro corpi ovunque trovi la. materia determinata, e difpo- 
fta, vedrete però feguitata da pochi, quella fentenza , non 
efTendovi bifogno di condurre in feena quella intelligen- 
za per il governo del bàlio Mondo £ fapendo noi, che Id- 
dio hi difpoito con tal’ ordine tutte le cofe, e commertà_. 
loro tal efficaccia, che poflono da si , fenza che vi con- 
corra azione, & influllb d intelligenza creata, operare./ 
tutto ciò , eh’ è neceflàrio per la particolare loro confer- 
vazione , e per 1’ univetfale del Mondo, e perche era_. 
necelfario con la continuata produzione di nuovi indi- 
vidui negli Animali , & altri viventi , provedere alla—. 

perennità delle fpecie , perciò furono difpofte coru. 
tal’ orbine le caule fifiche , per cui da effe fi avefle^ 
fehza ricorrere all’ intelligenza la generazione de* vi- 
venti . ; » 

Dopo rigettata quella fentenza , fi confiderà 1’ opinio- 
ne di alcuni altri Filofofi, i quali penfarono elfervi in tutte 
le cofe un non sò che fuperiore alia forma , & alla mate- 
ria, impretfo dalla mano onnipotente in ciafcuna di elfo, 
, nella prima produzione , vedrctcjaerò ^ che fono difeordi 
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quelli Filòfofi neH' aflegnare, che cofa fia quello nons&chéy 
perche alcuni , come Erbpedodc^ feguitato pofrìa davVihit 
gilio nella Georgiev, penfarotto etfere .'quello non- s& .che he 
Divina mente ^ctferc Dio lidio, per naturimi rerum. omnem 
intentimi , & come ani em r altri quello non lò 'che., ditterò pP 
fere P arte arebetipa di Dio, altri pofeia, anche trà mo* 
derni ,;e trà quelli il Padre Tolomeo Filofofo^ e Teologo 
if*figne< della celebre Compagnia di Gesù* penfarono cllcre 
quell® non 10 Che, ona entità diftinta da’ Dio , mi prove-* 
niente Bai Dio immediatamente ,^dillribuita , e dittai fa- :pcìc 
tutte le cole corporee! ài fouiigliatya di vi vaciflirao , e folti-* 
Ultimo dato. Bella quraié^ dice il Pache Tolomeo, lì ferve 
come di llrumento univerfale nell’ amminillraiione deLle_j 
opere delia natura à tenore delle leggi 'itabi lite' dalla iua^ 
Divinai Previdenza, fv autorizza quelta hipotefi dal Padre 
Tolomeoijóon Pautoritàdella Sagra Scrittura, e con il fervi 
ti menta dii molti Santi Padri., anzi inoltra , cheintela inJ 
buon -fenfo, non 6 dp ve riprova re' la fentenza di Platone* 
intorno all’ Anima del Mondo , non che quell’ ampia mole 
dell’ Uni verfo, viva,: & abbia Anima, non che Dio Ha 
Anima del Mondo, come pare intendere volelfe il Poeta., 
allorché dille - i- (* >. — • - ^ 
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Mà vi è dice il Padre Tolomeo, nel Mondo difperfa 
; £er entro. à. tutte le cof<; una fpiritola, & ignea follanza, 
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U quale ficconft $ principio di vita in tutte le piante, Se 
Animali, così ella, 6 anco principio di operare in tpfte ig 
co fe inanimi-, quella, djc’egli, è l’igneo vigore , accenna- 
to dal Po^ta, egli è T arte archotipa di Dio, elìdente neU 
Li materia, c quello fpirito plaflico, quell’ eterea foftanza 
non dkimile alf elementare de’ Cieli rtconofciuta da Ari- 
notele ne’ Temi delle cole , efiendo ella , che feconda i Te- 
mi, che tutte le cofe ay Vi va, e da erta fi hà finalmente 1» 
Continuate, fucceffione. di tutte le cofe materiali , e corpo- 
ree, e à quella forfè volle alludere il noftro. Poeta, allor, 
che difle 

ib oàubnbq i ìif. 6Ì (v sq v . gM «I mlra-m? r.<d* '>n 

La glona di colui , che tuffo muove r * 

"'li * , ? ‘ ’l • • f * '* • * *• .. • «9 

. . . * ferir, 'JJnitnrfo penetra., e rij^ieade^ 


n rsra:;;. . . j.: „ . f o2*„i . sr‘J3. 

In una parte più , ir meno altrove * w / 


>.i; li 


.de ir* n 


> uirr.iv”. t 
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Vedrete adunque, che non è fiato da mè difaprovato 
il dotto fentimenro di quello Filofofo *. Sono ancor io di 
parere, che vi fia ih' tutte le cofe un non sò Che d’ intrin- 
feco à tutte , &.in tutte altamente infirmalo, che que- 
llo non st> che -fia tiri’ entkà', una foflanza creatà da’ Dio 
nel primo trarre dal nulla, che fece tutte le cofe, epofeia 
fófpejrfà in cuttfc,e dilfufa à TomtgHanea Ai fottitìflìnfo fia- 
to, fciolta da’ Dio jtrà tutte le loftanze create, per Tenvip, 
fene ,cohie di finimento nell’ animi nifirazione (dell’ opero 
dulia natura , che da ella ogni cofa materiale , e corporea 
riceve, e vita,.e n\oto, che da ella deriva in .tutte 1’ ejffi- 
caccia, e virtù di operare, che quella è il principio Temi* 
naie intrihlteo, quel motose interno, della matèria di cui 
pOCr.anat.ivi dilli, che quella, è .T Anima dei Mondo , pctf- 
che Amala di tutte le cofe, che tale appunto è la l/uoo* 
-creata da’ Dio., .quando ancora fe tenebre ingombravano 
Ja. fàccia degli AJbifli. » ;• ■ 

i: v i.j Fù 
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> » Fiì creata adunque da’ Dio la Luce ; foftanza la più 
attiva, & operofa di quante mai ufciffero della fua ma- 
no, e però fcielta minima delle fue opere ^ è fù allóra-» 
quando desinata principio Temi naie di tutte le cofe, fù dì 
tutte P idee imprefla dalla Divina mano, qtìefta luce idea- 
ta adunque, imprelfa, cioè dall’ idea feminale di tutte lo 
cofe, fù (ino da principio, & è ancora oggidì il princi- 
pio effettivo in tutte le produzioni , ella è quel non sò che, 
quella entità, di cui diffe favfamùnte il Padre Tolomeo, 
edere àguifa di fiato fottiliflìmooìfperfa , & infirmata in . 
tutte le cofe, non cflèndovi cofa, come voi Capete, cho 
non abbia ingenita la luce, e però fe ella è principio di 
operare in tutte le cofe create, fe da etìa hanno moto, e 
vita, e Piante, & Animali, s’ ella è 1’ Anima vifibile di 
tutte le cofe create, fari-ancora l’Artefice, il Fabbro nel- 
la prima orditura del feto, & in confeguenza non è da_* 
rigettarli la fentenza 'idi. quelli i quali diffe ro edere l’ani- 
ma fteflà del nuovo vivente quella, che lì fabbrica il prorio 
albergo, nel modo appunto, che 


oì;; 


i;> 


♦ « • » • 
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del ferico fiume il fabbro indnfire 
Va U fina fiuHZ t , e vi fi (fyhjde , e ferra . 


'ir i 
. • \ 


- E péirò fi fa palleggio à considerare 1’ opinione di 
quelli i quali penfano elsere intrinfeco al feme, & all’ uo- 
vo il principio effettivo, P agente, da cui li hà il lavoro 
del feto, efsere quefto principio intrinfeco 1’ anima ftefsa.» 
del nuovo vivente , la quale opinione vedrete aftiftita da~» 
nioltt ragioni» ’! • : ' « u •** •> 

ìi. Giunti per taht© à feoprire qual fia quell’ intrinfeco 
Agente , quel 'Motore interno, da cui fi hà la prima ordi-* 
tura del feto*, cioè la luce feminale , & efsere quefto princi- 
pio intrinfeco 1’ anima; del feto medpfimo , non efsendo al- 
tro P anima di ciafcun vivente, alla riferva deli’ Uomo, la 
l di cui 
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di cui anima immortale è una foftanza immateriale incor- 
porea, creata immediatamente da’ Dio, & in fu la nel 
corpicciuolo del feto già organizzato , e difpolto; 

» * 5 Che • ' ’’ • 

un aggregato, un adattamento di particeli? 
di luce, caratterizzate, & ideate dalla , 
mano onnipotente , doveva!» fpie- •• 
gare, come operi quella luce 
feminale , e concorra alla 
formazione del feto, 

. . mà ftimando al- 
cuni Filo- 

, • •'.'!• ' lofi « 

moderni , non elservi necefsità 
r . . di quello intrinfeco spente per , . i 

< . :• l’ orditura 

• •. . . berciò lì fà pa£« 

- • « faggio al- 
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CONSIDERAZIONE Vili* 

’ . ‘ ‘ . * * - i . . i. ; , i . • * , 

Hella quale fi e fantina V opinione di quelli , i quali fojlengono po+ 
terjìy avere /’ orditura del feto , per un femplice adattamene 
to di- particelle ,ò falt , t quali abbiano moto , e fi- 
gura diakrfa ; fi rigettano le loro ragioni , e 
datartjpofla a * loro argomenti , fi moflra 
la neeejjìtà d' un tntrtnfeco agente , e 
fi fptegt finalmente y come fegua 
la prima orditura del feto < 

S I efamina in quella ottava Confiderazione la fentenza di 
alcuni Filofoti moderni, i quali (limano, che non vi fia 
'ììfeno di un’ intrinfeco adente, per 1’ orditura del feto, 
quando, dicono e7ìi-*7K& averli w*r un femplice adattamento • 
di particelle, e fali ,- Squali abbiano una vJ<e determinata 
figura , & un tal moto determinato , per cui Tempre s’ in- 
contrano ad unirli infieme di una tale maniera , che dal lo 
ro adattamento ne rifulti 1’ orditura di un corpo organico, 
Tempre lo Hello nell’ uova della medefima fpecie, perche le 
particelle, e fali, hanno quivi Tempre lo Hello moto, e fi- 
gura , diverfo nell’ uova di diverfa fpecie , perche hanno mo- 
to , e figura diverfa , in confegucnza adattamento diverfo , mà 
quando anche vi fia il bifogno d’ un’ intrinfeco agente^ , 
quefio non può edere foggi ungono elfi , 1’ anima del nuovo 
vivente , perche quello intrinfeco agente, ò egli è necefla- 
rio precilamente , perche dia moto , & impulfo alle parti- 
celle , per il loro adattamento , ò perche veramente egli fia 
1’ artefice, e formi per così dire di fua mano il nuovo vi- 
vente, in niuno de’ fuppofii cali l’anima del nuovo viven- 
te può elfere quello intrjnfeco agente, ò perche 1’ animai 
fovrapafla , & è di gran lunga luperiore al bifogno , ò per- 
che è inferiore, nè può fuplirvi . 

Qui fi tratta ditfufamente quefia materia, e perche^» 
quefii Filofoti Hringono il loro argomento , per efcludere la. 
J ne- 
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fteceflità di un’ agente intrinseco 4 col dire,ò è neceflario 
quello intriiifeco agente fidamente per dar moto alle par- 
ticelle , acciò vadano ad adattarli opportunamente per 1’ 
orditura del feto , e per un’affare disi poco momento, 
non vi è bifogno dell 5 anima, quando pofsono le particel- 
le, componenti la prima orditura del feto , adattarli dasè, 
e baderanno pef uh tal adattamento le loro naturali ten- 
denze : che fe poi è neceflario queflo intrinfeco agente, per- 
che ò lavori di fua mano , ò prelieda al lavoro del feto , 
T anima, non può Supplire al bifogno, ò Ila un’ anima, che 
operi per inffinto, Come quella de’ Bruti, ò pure operi per 
idea ,j, conio quella dell’ Uomo Sì Spiega per tanto ciò, 
che importi , operare per inffinto, & operare per idea. E 
privato,. che 1’ anima ù fia brutale, ò lia ragionevole non 
può nella.prinjfl orditura operar per idea, 1’ anima bruta- 
le l’ perire in Sei fteffa non è capace di operare per idea_», 
F anima ragionevole 9 perche non hà per anche acquifta- 
te quelle nozioni, e nè meno le hà ingenite , che le fono, 
neceSsarie , per operare per idea » ■ " . . . 

Dopo ftabilito , che 1 ’ anima non può operare per idea 
nella prima orditura del feto , li efaminano ancora gli ar- 
gomenti , che gli awerfarii prendono dall’ efperienze de’ 
Chimici, per moffrare, che li può avere tutto il lavoro d’ 
una machina tanto artitìciofa , quanto è il corpo di ciafcun 
vivente, per il Solo adattamento di particelle, le ouali ab- 
biano moto, e figura diverfa, alle quali ragioni, oc argo- 
menti degli awerfarii preli dall’ efperienze de’ Chimici, o 
particolarmente dal vedere, che Sciolti in un vafo di ac- 
qua Sali’ dì veri!, all’ adenfarfi, che Sanno, non formano di 
$è alla rifulk un’ informe malfa , e non rimangono trami- 
fchiati, à confidi, mà tutti da fe gli uni in difparte degli 
altri fi riunifeono , c formano diverfì Criftalli, confervando 
Sempre, in erti la loro figura originale , dal vedere in oltre , 
che i fali.fiffi, non meno, che i volanti delle piante figu- 
rano l’ immagine delle ffefie piante , dalle quali furono 
cftratti dentro 1 ’ acqua, fe Vi fiano difciolti , prima, cheli 
; • ) rafsodi 
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rafsodi in ghiaccio , così videro figurata ’ dalle ceneri ' 
dell ’ Afsenzio Giovanni Horftio , dalle ceneri dell ’ Or- 
tica il Quercctano, & il Digbeo 1’ immagine dell’ Afsen- 
aio, e dell’ Ortica, così vediamo formata stri vetri delle 
fìneftre alcune foglie di ghiaccio nelle fredde notti d’ In- 
verno* • »• ^ ■ "• *- • ' 

A quelli argomenti adunque prélf dall’ efpefienze de’ 
Chimici, fi rifponde: è fciolte le difficultà, che traggono da 
efse gli avversari, per efcludere la necelfità di un intrinfe- 
co agente per la prima orditura del feto, fi prova con mol- 
te ragioni prefe dalle efpetienze de’ Chimici , e da alcuno 
olservazioni fatte intorno al rapigliamento de’ fali dadufe‘ 
gran Profefsori à voi ben noti , perche tanto celebri al Mon- ; 
do, per le loro dotte opere, con le quali hanno entrambi 
arrichita la Republica Letteraria ; il dottiflìmo Sig. Gugliel- 
mi ni è 1’ uno, publico,e.primario Profefsore nella famofa_. 
Ùniverfità di Padova ,l’ altro è Giovanni Bohn celebre anch’ 
efso Profefsore nell’ Uni verlità di Liplia ; mà qui non pofso 
trattenere le lagrime, e non pofso di meno , di non dare sfogo* 
al mio giufto dolore p^r la perdita del Sig. Guglielmi™ , l’ av- 
vito fuqefto della di cui morte mi giunge, mentre appunto ftò 1 
fcrivendo quelle poche righe ; perdita in vero la maggiore, 
che potefse farli dalia Republica Letteraria, alla quale hà 
egli dato con i fuoi doti Volumi tanto fplendore, dalia fua ; 
Patria, e- dalla Eamofa Univerfità nella quale egli era Pro- 
fefsore, avendo recato tanto luftro , e decoro all* una, & 
all’ altra con la fila dottrina , con i fuoi Studii , col fuo fa- 
pere, e finalmente perdita per me in eflremo fenfibile per. 
la legge di buona amicitia, la quale è pafsata trà noi per 
Io lpazio di topra 30, anni, e fi è confervata, e mantenu- 
ta Tempre inviolata, e per la liima infinita, che io aveva 
del fuo alto fapere, e delle altre belle doti che adorna-; 
vano il fuo animo: quello però allegerifce la penna, con_,’ 
la quale mi afflige una tanta perdita , il penlare, che vi-* 
veri eternamente il fuo nome, e la fua fama ne’ fuoi ScriN 
ti, fe non è falfo 1’ avvito del Poeta 

- ' - Operoft 
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. ■ Opera fa gloria rerum h*c ma net , 

i c. Hte avuìos fagtt una rogar . , 




Compatite il trafportt* del mio dolore, e fapiate ,che 
hò preli dalle dòte olTervazioni del Sig. Gugiielmini , e del 
Jìohn, le ragioni y & i motivi, per molliate la uecefiìtà d’ 
tin’ intrinfeco agente , per ii lavoro del feto. * , 

„ .. .Vedrete provato adunque, elfervi nc cellàrio un’intrin-i 
feco agente per l’ unione de’ primi componenti , a formar- 
ne Carne, Olia,. Nervi, e Membrane, per lavorare parti 
organiche, figurando diverfamente la Carne, TOifa, e le^» 
Membrane, e finalmente per unire le parti già figurato, 
già lavorate, per collocarle, & adattarle convenientemen- 
te ciafcuoa di elle al fuo (ito: Reda /labili to ancora, cho 
nelle Beltie quello intrinfeco agente, quello m®tore interno 
è la loro anima, l’anima del nuovo vivente , che il iuvo-, 
rp del corpo umano fi hà da \in principio analogo all’ ani- 
ma delle Bellie, di cui avrete già veduta efpoda la nccefii- 
tà di doverlo ammettere nell’.. Uomo, oltre 1’ anima ra- 
gionevole ,’ polche da effoia vita del corpo dipende, da-. 

3 uefto principio adunque materiale, e corporeo nell’ Uomo 
alla loro anima nelle Bellie , fi hà la prima orditura del 
feto, da cui fi figurano, e lavorano le parti , e lavorate-, 
che (Uno , fi connettono , fi adattano, e con ordine fi di-» 
fjjongono , ne quello principio opera per idea , o perce- 
zione, perche ò non 1’ hà di fua natura , e quando anche. 
V ayeffe non può quella ridurre all’ atto , prima che nè Yìa. 
perfettamente organizzato il corpo, e difpofti i fenforii à- 
ricevere 1’ impreilioni degli oggetti edemi. . 

„■>: Si moftra adunque, che quello principio opera per in- 
cinto, e che il fuo operare non è altro, che muovere, mà: 
muovere di una tale determinata maniera , la quale deter- 
minazione à muovere quivi in un modo, colli in un’altro; 
1’ ebbero fino da principio le particelle della luce , allorché 
furono deilinate principiò feminale , & anjma de’ Viventi, 

D de’ 
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eie' Bruti, cioè, e delle piante ; fi (piega come (juefia de- 
terminazione consta in una tale modihcazlone nelle parti- 
celle della luce , per la quale fono determinate à movero 
qui in un modo, altrove in un’ altro. 

E qui ancora fi (piega , come forte modificata , & idea- 
ta da principio la luce, la qual luce non effóndo foftanidald 
mente diverfa dal fuoco, anzi non ertendo altro la fiamma? 
che luce aglomerata, & adenfata, perciò ficcome il fuoco, 
creduto un tempo 1* indomabile tri gli Elementi , merce che 

*.• • • • • * * j • * • i > 

Ovunque ferma imperio fé tl piede, 

• Cede ogni forza , ogni poter da loco • ' ‘ ' > 

4 ' • * ' * / 

è (iato vinto dall’ arte , e lo vediamo porto trà ceppi , <& 
obligato ad ubbidire alla medefima : cosi la luce fù obliga- 
ta fin da principio ad ubbidire alle leggi di moto, che ÌO ! 
diede il Sommo Artefice Iddio : ebbero adunque le parti- 
celle di luce conTlitutive dell’ anima delle Bertie, ebbero, 
dico, una tal legge di moto, per la quale muovono neccfi- 
lariamente in una tale determinata maniera le particelle gi4 
lavorate del feto, le quali ftano agalla entro il< colliqua- 
mento-, le muovono , dico, fi chi portone adattarfi r & unir- 
li inlieme alla confàtuzione dal feto, ne per muoverle così 
àpropofito, <& aggi artatamente , vi è necelfatia alcuna-, 
cognizione, ò -percezione nel principio movente, barta Ia_> 
legge di moto avuta da principio dalla mano onnipotente; 
e qui in oltre (i fpiega, come pollano averli ne’ Bruti tan- 
te, e fi diverte mozioni , fatte così à propofito , tanto ber» 
condotte, lenza che vi lìa nelle Bellie un principio , cho’ 
intenda, che conofc», che abbia percezione. 

Stabilita finalmente , che vi è tutta I’ orditura del fe- 
to netr uovo, anche prima ; che fi fpicchi dall* ovaia, che 
nulla contribuifce il calore del Covante alla prima orditu- 
ra del feto , che lavorandoli la prima orditura dei fèto 
dentro l’ ovaia , mentre l’uovo per mezzo de’ Vali langui- 
di , e de’ filamenti nervate, hà una rt retta eonnelfione con" 
* J la 
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la Madie, può la ‘porzione più lpiritoTa, e volatile de’ flui- 
di deila .Madre contribuire, la Tua opera, e concorrere^ 
tome principio effettivo all’. orditura del feto : fi moftra^. 
anche, che 1300 è fqlo opera della Madre l’orditura del fe- 
to, e non fono le parti Tpirittxfc, e volatili de fluidi della 
Matdrè il folo intrinfeco agente , il folo motore interno, mà 
che vi fi ricerca 1 aura fpiritofa del feme del Mafchio , la 
qual è la ftellà luce femjnale modificata, & ideata ; quella- 
adunque iminuata dentro 1’ uovo, mentre fc ne Uà ancora* 
appefo ali’ ovaja,è principio di quelle artilìcicfe mozioni,, 
che fono necellàrie per 1’ adattamento delle particelle già 
formate, e lavorate dall’aura fpiritofa,e dallo fpirito pia-, 
ftico della Madre, quindi è, che non fi hà dentro 1’ uovo 
l’ordjtyra del nuovo vivente, fc non giunge à fecondarlo 
1’ aura fpiritofa del Mafchio. 

Efpollo finalmente il mio fentimento intorno al modo, 
<con cui fi lavora quella prima orditura del feto, vedrete 
eflcr io di parere, che qualunque fia l’artefice in qtieitola-. 
voro, proceda efso, & imitigli Architetti , e quelli i quaii 
fabbricano Cafe, ò Machine automate: Vediamo, che quel- 
li i quali vogliono fabbricare una Cafa , fcielgcno prima la 
materia per farne Pietre, Travi, Colonne , e Tavole , lciel- 
ta quella ne layorano Travi , Pietre, Colonne, e Tavolo, 
lavorate finalmente, che fiano le adattano infieme con quell’ 
ordine , e difpofuioije , che è necefsaria , perche fi formi una 
Cafa , non è però I’ iftefso P artefice , che prepara la ma- 
ceria, che preparata la lavora, e che lavorata la difpone, 
& unifee alla conliruzione della Cafa ; penfai per tanto, 
che per la fabbrica del nuovo vivente fi prepari la materia 
in un luogo, cioè dentro la mafsa de’ fluidi della Madre,, 
per mezzo di varie fermentazioni , e filtrazioni , che della 
materia, co*ì preparata, e rìifpofta, dentro a' vali (pernia- 
tici della niedcfima, lì lavorino le djverfe parti , le quali 
devono .entrare nella llrutrura del- corpo organico del nuo- 
vo vivente, che lavorate rozzamente, e per così dire ab- 
bozzate Je parti organiche ,, al qual lavoro contribuifcono 
c-., . ' D z * tutta 
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tutta 1* opera Io fpirito plaftico, 1’ aura fpiritofa , la luce : 
feminale dell’ iftefsa Madre, e P organica ftruttura delle^r - 
parti fperniatice della medefima ; lavorate adunque , & ab- 
bozzate rozzamente le diverfe parti del nuovo animale fi 
chiudono dentro l’uovo, dove Hanno infiemealla riifitfa nel 


colliquamento , fino à che Copra venga P aura fpiritofa del 
Mafchio, che le dia moto, e migliorandole nella ftruttura, 
le difponga , & adatti , collocandole con 1 ’ ordine , e fime- 
tria necessaria per P orditura del feto: Quindi conforme^ 
1’ idea da mi concepita , il preparare la materia, il figurar- 
la, il farne le parti organicne , eh’ entrar devono nell’ or- 
ditura del feto , tutto è opera della Femmina , il difporre 
pofeia , & adattare ciafcuna di efse à filo luogo , e formar- 
ne di tutte unite il corpicciuolo del feto, è opera dell’ au- 
ra fpiritofa del Cerne del Mafchio, alla quale mentre com- 
pie il fuo lavoro, fi unifee P aura fpiritofa della Femmina, 
e con efsa diviene una cofa iftefsa, inlinuandofi, e ditìfon-' 


dendofi per entro à tutte le particelle già formate, ecom- 
pito finalmente il lavoro fi chiude , e ferra nel cuore , re- 
ftando quivi fopita, & oziofa , fino à che fopravvenendo il 
calore del covante, vengano eccitate, e porte in moto Ie_^ 
particelle di luce, che la compongono, le quali accefe in 
vital fiamma divengono P anima de’ Bruti, e dal loro pe- 
rènne incendio la loro vita dipende: nell’ Uomo quella vi- 
tal fiamma è quel principio analogo all’ anima de’ Bruti, 
dal quale la vita del corpo dipende ; P incendio di quella 
fiamma è quella difpoiìzione necefsaria , è quella condizio- 
ne,/*^ qua dicono le Scuole, non s’ infonde P anima ra- 
gionevole nel feto umano, anzi è quel vincolo, quel lega-- 
me, per cui P anima ragionevole Ita legata, & avvinta al 
corpo, perciò fciolta da quello legame, all’ cftingucrfi Le- 
vitai fiamma ,P abbandona, lo lafcia, e cefsa adatto , non., 
che del corpo, mà dell’ Uomo la vita* 

Finalmente fatto un breve epilogo di quanto refta fta- 
bilito intorno alfa generazione de’ viventi , fi fpiega come 
P aura fpiritofa, lo fpirito plaftico feminale della Femmina 


dentro 
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dentro 1’ ovaja lavori la materia, già preparata prima den- 
tro la mafsa de* fluidi ; fi fpiega, dico, con P efempio di 
quanto fuccede nel lavoro de’ vali di vetro , i qnali fi fab- 
bricano con tanta perfezione in Venezia j fi fpiega coniti 
1 ’ aura fpiritofa della Femmina, la quale non è altro, che 
una molecula di luce, una picciola porzione della di lei 
anima corporea, fi intrinfeca, & unifce con l’aura fpiritofa 
del feme del Mafchio, porzione anch’ ella dell’ anima cor- 
porea del Mafchio, le quali due portioni di anima infie- 
me. unite, ik. intrinfeca te , come appunto la fiamma mino-^ - 
re, cne dall’ altra maggiore refta alsorbita, e dentro eflà-. 
fi perde , così unite irniente quelle due porzioni d» Ilice , ò 
fia d’ anima corporea, provenienti P una dal Mafchio, dal- 
la femmina 1* altra, rellano alforbite Puna nell’ altra, eli 
accendono in una folla fiamma, la quale, come hò detto, 
arde pofcia nel cuore degli Animali , e dal cuore alle part? 
tutte del corpo luce, e calore comparte, ellendo quella-# 

V anima de' Bruti , il motore interno , da cui tutte le me- 

caniche mozioni del corpo derivano. 

- . -, ... 

M A io fono già fianco di fcrivere , e credo voi più 
fianco dì leggere , avete perduto troppo inutilmente 
il tempo per voi tanto prezio fo y perche con tanto vantaggio 
del vojlro nome , e con tanto utile della Kepuhltca Medica da 
voi impiegato : E però giunto al termine della primola. 
Parte , pongo fine nello jlejjo tempo alla Lettera rifer bando- 
mi darvi ragguaglio del rejiante dell Opera in uri altra : e fra 
tanto pregandovi , porgermi qualche notizia ‘ intorno alla nuo- 
va 'vojlra Opera , di cm mi dtcejle , ejjere in procinto la-. 
Stampar-, lo- re fio protefiandomt dt ejjere 

• Ferrara li 24. Luglio .1710. . 

,v • ‘ f 

Voflro dtvotiffìrnOy& oblìgattfjtmo Servitore 3 
francefco Maria Nigrifoli . 


f i 

-i, ' ' i '/ .ì Die ai. Septemb. 1710. 

fìgne Ef iflolum , cut ittulut^ Lettera del Dott. Francefeo ' 

- Maria Nigrifoli:, al Sig. Dott. Dionifio Andrea Sancafi- 

* fano, in cui fi contiene 1’ argomento, l'idea^ e difpofi-: 

- zione d’ un’ Opera, il di ari Titolo è Confiderazjoni&c.- 

* Reverendtjpnn Patri* Inqui/ùorjx CeneratJir Ferrarne jujfu 
t intente le gì , ata; cum fu a vitate perlegt, & cum in e A ne- 

- qutequam dep ri-beni tjjmt , qnod fiiet , aut barn* objiet mo- 

- nbusy ideò typir d ignavi cenfeo . 

-or: li’ : ' ■ . . Franófpas de JuilinisPhil;&Med: Do&, 

» j . - .. . : 1 

* , Attenta fupraittta Revtfione , & approbattone 
-! . *• ■ . • ■ 

1 IMPRIMATUR. 

Pr. Thomas Maria Arnaldi Ord, Pred. Vicar, San$i 
1 Officii Ferrari» , - ■ • 

. >n . • . . .... . . 


Italica mi hanc Epijlol.tm , cut t/tulut ejl : Lettera del Dott. 
Francefco Maria Nigrifoli al Sig. Dott. Sancafiani , in_, 
cui fi contiene l’ argomento, 1’ idea, edifpofizione d’ un 
Opera Se c. quam nubi IllujirjJJìmu* , ac k eperend/JJìmuti 
D , Jo. BapttjU Boccardu s Vicariai Generali* cenjorf} aditi-, 
die and am pijujfxtt , dihgeuter pcrjcgt , & quia nthtl contra 
Principe* , bona* more s , ortodoxamque Fidem conttnet , im- 
primi pojje arbitrar . 

Hac ite 24 . Sf pie vibri* anni currenti* 1710 , 

Ego Jofeph Lanzonus Phil: ,& Med, 
_Do&. Colleg. , pc i*eéh pub. &c. 

m ’ « 

Attenta r eia t ione fuppafìripti Domini Dott. Lanzoni 
IMPRIMATUR, 

Io; Bapcifia JJoccardus Vie, Qener. Epifc. Fcrrgu 
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IN FERRARA. 


Predo Bernardino Barbieri. 
M. DCC. X. 

Con licenza de ’ Superiori . 
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